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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sull'interruzione della gravidanza» (483), 
d'iniziativa dei deputati Faccio Adele ed altri; 
Magnani Noya Maria ed altri; Bonino Emma ed 
altri; Fabbri Seroni Adriana ed altri; Agnelli 

■ Susanna ed altri; Corvisieri e Pinto; Pratesi ed 
altri; Piccoli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati; 

«Nuovi compiti dei consultori familiari per la 
prevenzione dell'aborto e norme per l'affida­
mento preadottivo dei neonati» (515), d'inizia­
tiva dei senatori Bartolomei ed altri; 

Petizione n. 59. 
(Esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri, sugli emendamenti tendenti ad ag­

giungere taluni articoli dopo il primo. 
Il Presidente, dopo aver chiamato a funge­

re da segretari i senatori Ciacci e Rizzo, ri­

corda che sugl'i emendamenti 1.01 e 1.04 si 
sono già espressi i relatori, (rispettivamente 
in senso contrario al primo e favorevole al 
secondo) nonché il rappresentante del Go­

verno (che si è rimesso alle Commissioni). 
Il senatore De Giuseppe, non nascondendo 

la propria delusione, annuncia che, nono­

stante i tentativi compiuti in tal senso dal 
Gruppo della democrazia cristiana, non è 
stato possibile raggiungere un'intesa circa 
un testo concordato degli anzidetti emenda­

menti. Dopo aver rilevato che nella formula­

zione dell'I. 04 si sarebbe verisibilmente po­

tuto realizzare anche una convergenza di 
consensi da parte della sua parte politica se 
i presentatori dell'emendamento si fossero 
mostrati disponibili a recepire talune mo­

difiche ed aver espresso, pertanto, il proprio 
rammarico per la « chiusura » in tal modo 
dimostrata, dichiara che voterà a favore del­

l'emendamento 1.01, sul quale chiede la vo­

tazione per parti separate. 
Il senatore Venanzetti, dopo aver rilevato 

che la colpa dei mancati accordi non può 
certamente essere accollata allo schieramen­

to così detto abortista e ciò soprattutto da 
parte di un Gruppo parlamentare il cui at­

teggiamento di chiusura nei confronti del 
disegno di legge concernente le norme sul­

l'interruzione della gravidanza, protrattosi 
per tutta la durata della passata legislatura, 
è ben noto, annuncia il proprio voto favore­

vole all'emendamento 1.0.4. 
Il senatore La Valle, dopo aver dichiara­

to che la preoccupazione che l'apporto del 
Gruppo della democrazia cristiana sia igno­

rato non ha luogo di essere, propone, nel 
merito, talune modifiche all'emendamento 
1.0.4: la prima, al primo comma, tende a 
precisare che i compiti assegnati ai consul­

tori dall'emendamento in esame debbono ri­

tenersi aggiuntivi rispetto a quelli previsti 
dalla legge 29 luglio 1975, n. 405 (in tal sen­

so l'istanza circa il coinvolgimento del pa­

dre del nascituro trova un accoglimento per 
così dire per relationem); la seconda, al 
secondo comma, tende a precisare che le 
formazioni sociali di base ivi previste deb­

bono essere « idonee »; la terza, al terzo 
comma, prevede che la somministrazione 
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dei mezzi anticoncezionali sia consentita an­
ziché estesa anche ai minori. 

Il senatore Coco, dopo aver ricordato che 
la proposta di rinvio presentata nella sedu­
ta di ieri al fine di raggiungere una intesa 
sugli emendamenti 1.0.1 e 1.0.4 era nata 
dalla constatazione della mancanza di dis­
senso quanto ai contenuti degli emenda­
menti ed aveva natura di vero e proprio 
coordinamento logico, rileva che l'atteggia­
mento assunto dallo schieramento cosiddet­
to abortista non può che ritenersi come 
espressione della presa di posizione di una 
maggioranza precostituitasi che tenda alla 
esclusione di qualunque apporto da parte 
del Gruppo della democrazia cristiana. 

Il senatore Labor, sottolineato che il fine 
primario delle Commissioni dovrebbe esse­
re quello di accelerare il più possibile l'iter 
di approvazione del disegno di legge, au­
spica che sugli emendamenti si raggiunga 
una possibile intesa che eviti l'impressione 
di una rottura, peraltro fondata su motivi 
non del tutto chiari. 

Dopo che il senatore Gozzini e gli altri fir­
matari dell'emendamento 1.04 hanno dichia­
rato di accogliere le proposte formulate dal 
senatore La Valle e di respingere il sub-emen­
damento 13.3, illustrato dal senatore Plebe 
nella seduta di ieri, i relatori Giglia Tedesco 
Tato e Pittella confermano il proprio parere 
favorevole all'emendamento 1.04 con le mo­
difiche suesposte, mentre si dichiarano con-
trati al sub-emendamento 13.3. 

Il senatore Gozzini, in tal senso sollecita­
to dal senatore Agrimi e dal sottosegretario 
Dell'Andro, fornisce quindi chiarimenti circa 
l'esatto significato delle espressioni « colla­
borazione volontaria » nonché « idonee for­
mazioni sociali di base », conitenurte nel se­
condo comima dell'emendamento 1.04, pre­
cisando che (montre il carattere volontario 
della collaborazione sta a significare l'esclu­
sione della configurabilità di un rapporto di 
lavoro dipendente e della retribuzione, il ri­
ferimento alla base pone l'aocento sul carat­
tere locale in contrapposto a quello nazio­
nale delle anzidette formazioni sociali. 

Dopo un ampio dibattito, cui partecipano 
i senatori De Carolis, Carraro, Gozzini, Tri­
fogli, la senatrice Alessandra Codazzi pre-

27 Aprile 1977 

senta un sub-emendaaxiento al secando com­
ma dell'emendamento 1. 04, tendente a pre­
cisare che la collaborazione volontaria deve 
essere finalizzata alla tutela della famiglia e 
della donna. 

Dopo che i relatori si sono dichiarati con­
trari ail suddetto sub-emendamento, ritenuto 
tautologico, ed i'1 sottosegretario Dell'Andro 
si è rimesso alle Commissioni, si passa alla 
votazione. 

•Respinta la proposta del senatore De Giu­
seppe di procedere alla votazione dell'emen­
damento 1. 01 per parti separate, il suddetto 
emendamento, posto ai voti, non è accolto. 

Le Commissioni respingono quindi i sub­
emendamenti Codazzi e Plebe rispettivamen­
te al secondo e terzo comma dell'emenda­
mento 1. 04. 

Intervengono quinidi, per dichiarazione di 
voto, i senatori Barbaro, De Carolis, Ruffino, 
Coco, Alessandra Codazzi, i quali annunciano 
di essere contrari all'emendamento 1.0 4. 

La senatrice Simona Mafai De Pasquale, 
respinte le ingiuste accuse di chiusura nei 
confronti dell'apporto del Gruppo della de­
mocrazia cristiana, sottolinea che i partiti 
del fronte laico hanno cercato, al contrario, 
di rendersi 'interpreti anche delle esigenze 
d'i parte dell'elettorato DC. Dopo aver quindi 
dichiarato che sull'emendamento 1.0.4 — 
se si guardasse al contenuto anziché al pre­
stigio di gruppo — potrebbero convergere 
anche i voti del Gruppo della democrazia cri­
stiana, annuncia il voto favorevole del Grup­
po comunista. 

Il senatore Occhipinti dichiara che voterà 
favorevolmente all'emendamento 1.0.4. 

Il senatore Bompiani esprime il proprio 
rammarico per essere paradossalmente co­
stretto a votare contro un emendamento in 
cui si sostanzia una esigenza, quella del po­
tenziamento dei consultori, di cui rivendica 
la paternità al Gruppo della democrazia cri­
stiana. 

Il senatore Agrimi, annunciando il proprio 
voto contrario, contesta l'affermazione della 
senatrice Mafai che si tratti di una proposta 
unitaria lamentando, al contrario, che il dise­
gno di legge n. 483 si stia piuttosto rivelan­
do come una pericolosa occasione di divi­
sione. 
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Il senatore Carraro esprime la sua profon­
da preoccupazione per l'insensibilità dimo­
strata dai firmatari dell'emendamento 1.04 
nel rimettere all'arbitrio dei consultori l'in­
dividuazione delle formazioni sociali di base 
ed annuncia pertanto il proprio voto con­
trario. 

Il senatore Plebe dichiara invece che vo­
terà favorevolmente all'emendamento 1.04. 

Il suddetto emendamento, posto ai voti, 
è accolto dalle Commissioni. 

Dopo il ritiro degl'i emendamenti 1.05, 
1.06, 1.07, 1.08 da parte, rispettivamente, 
dei senatori Labor, Bompiani, Gozzini, que­
st'ultimo illustra l'emendamento 1.09, sotto­
lineando l'importanza che il finanziamento 
ivi previsto per gli ulteriori compiti, asse­
gnati ai consultori dal disegno di legge, sia 
congruo. 

Il senatore Venanzetti propone che il se­
condo comma dell'emendamento sia modifi­
cato in modo che l'onere di 50 miliardi pre­
visto per l'esercizio finanziario 1977, in con­
siderazione del tempo trascorso e di quello 
presumibilmente necessario all'approvazio­
ne del disegno di legge, sia graduato attra­
verso una previsione di spesa pari a 20 mi­
liardi per il 1977 e 30 per il 1978. 

Dopo che i senatori Gozzini e Ossicini si 
sono dichiarati favorevoli al mantenimento 
del testo dell'emendamento 1.09, si dichia­
rano dello stesso avviso anche i relatori Pit-
tella e Tedesco Tato (la quale ultima osser­
va, anzi, che l'emendamento recepisce un 
ordine del giorno approvato dalla Camera 
nel corso del dibattito sul disegno di legge 
concernente le norme sull'interruzione della 
gravidanza e condiviso dal Governo), mentre 
il sottosegretario Dell'Andro si rimette alle 
Commissioni. 

Il senatore De Giuseppe, dopo avere rinno­
vato il proprio rammarico circa il fatto che 
proprio sul potenziamento dei consultori — 
argomento al quale il Gruppo della demo­
crazia cristiana si è sempre mostrato parti­
colarmente sensibile, come dimostra, anche 
da ultimo, la presentazione del disegno di 
legge n. 515 — si sia registrata una divisione 
così netta, annuncia l'astensione del suo 
Gruppo. 

Si passa quindi alla votazione. 
Respinto il sub-emendamento al secondo 

comma presentato dal senatore Venanzetti, 
le Commissioni accolgono l'emendamento 
1.09. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

iSeduta pomeridiana 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sull'interruzione della gravidanza» (483), 
d'iniziativa dei deputati Faccio Adele ed altri; 
Magnani Noya Maria ed altri; Bonino Emma ed 
altri; Fabbri Seroni Adriana ed altri; Agnelli 
Susanna ed altri; Corvisieri e Pinto; Pratesi ed 
altri; Piccoli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati; 

«Nuovi compiti dei consultori familiari per la 
prevenzione dell'aborto e norme per l'affida­
mento preadottivo dei neonati» (515), d'inizia­
tiva dei senatori Bartolomei ed altri; 

Petizione n. 59. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente chiama i senatori segretari 
Costa e Ciacci a registrare l'esito delle vo­
tazioni. 

Proseguendo nell'esame degli articoli ag­
giuntivi all'articolo 1, si passa all'articolo 1-
quinquies (emendamento 1.0.10) presentato 
dai senatori De Giuseppe ed altri. Il senatore 
Coco lo illustra, in sostituzione del senatore 
De Giuseppe. Dopo essersi soffermato sulle 
critiche non infondate rivolte alla prima im­
perfetta formulazione dell'istituto della pre­
adozione, espressa nell'articolo 6 del disegno 
di legge n. 515 — formulazione con la quale 
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si intendeva soltanto proporre il problema 
•— espone i miglioramenti di sostanza re­
cati a tale proposta nella presente sede. A 
tale riguardo fa presente come nell'attuale 
dizione la donna non possa più essere con­
siderata come una « produttrice di figli per 
conto di terzi », dato che la pre-adozione re­
sta ora soltanto una scelta ad essa consen­
tita, scelta che, inoltre, può essere virtual­
mente revocata con la mancata riconferma 
prevista al comma quinto del testo in que­
stione. Sottolinea quindi, fra i vantaggi del­
la nuova normativa, la esclusione di con­
tatti diretti fra le parti, che potrebbero con­
dizionare psicologicamente la donna, e for­
se darebbero luogo a deprecabili patteggia­
menti, nonché l'aver evitato di configurare 
una qualsiasi aspettativa giuridica a favore 
degli eventuali adottanti. Dopo aver dichia­
rato la disponibilità del suo Gruppo ad ac­
cettare modifiche all'emendamento 1.0.10, 
conclude qualificando la normativa propo­
sta come uno strumento indiretto di dissua­
sione dall'aborto, che potrebbe forse risul­
tare più efficace dello stesso intervento dei 
consultori, e che, non avendo una caratte­
rizzazione ideologica, non dovrebbe suscita­
re rifiuti ideologici, né comunque ostacoli 
da parte dei sostenitori ad oltranza della 
liberalizzazione dell'aborto. 

Il senatore Plebe riconosce anzitutto che 
nella presente formulazione è stata elimina­
ta quella « mobilitazione totale », ideologi­
ca ed oppressiva, nei confronti della donna 
intenzionata ad "abortire, che risultava dal­
l'insieme dell'articolo 6 del disegno di legge 
n. 515; riconosce inoltre che la trasforma­
zione della pre-adozione da necessità giuri­
dica a semplice facoltà elimina lo svilimen­
to coattivo della donna alle pure funzioni di 
procreatrice in senso solo fisico. Rileva tut­
tavia nella formulazione del terzo comma un 
atteggiamento di ostilità alla donna, che ap­
parirebbe quasi colpevole di un'evasione a 
precisi doveri, atteggiamento che potrebbe 
costituire un impedimento insormontabile 
a valersi della pre-adozione, per una donna di 
umili condizioni: conclude quindi dichiaran­
dosi contrario alla proposta. 

Il senatore Bompiani chiarisce le finalità 
della formulazione adottata al quinto com­

ma, diretta ad eliminare, mediante la previ­
sione di soli cinque giorni per là decisione 
definitiva, la intermediazione del brefotro­
fio, e ciò sia per gli aspetti deprecabili di 
tale mediazione che per consentire l'imme­
diato costituirsi del rapporto fra la madre 
adottiva ed il figlio, dato che, come è noto, 
qualunque ritardo in tal senso può avere 
gravi conseguenze per il bambino. Fa pre­
sente inoltre che sussiste oggi una forte ec­
cedenza delle domande di adozione sulle di­
sponibilità dei brefotrofi, collegata con la ge­
nerale diminuizione delle nascite. In partico­
lare riferisce che a Roma 2.760 domande 
risultano tyievase: di fronte a tale situazione 
la proposta del suo Gruppo è intesa a fare 
aumentare sostanzialmente la disponibilità 
di soggetti adottabili. 

Il senatore Trifogli fa presente che l'esigen­
za di una normativa come quella in discus­
sione non è sentita soltanto negli ambienti 
cattolici, e riferisce in proposito un'iniziativa 
legislativa di cui intenderebbe farsi promo­
trice un'associazione laica, tendenzialmente 
abortista. Si vorrebbe cioè porre rimedio, 
con l'istituto della preadozione, al penoso fe­
nomeno della scelta dei bambini nei brefo­
trofi, incentivando coraggiose decisioni di 
adottare prima della nascita, con tutti i 
rischi connessi ma anche con una indiscuti­
bile maggiore eticità. 

Il senatore Boldrini, dopo aver ricono­
sciuto il sincero sforzo d'i miglioramento del­
la normativa compiuto dal Gruppo della de­
mocrazia cristiana, esprime notevoli perples­
sità circa l'inserimento di una normativa ci­
vilistica in una legge prevalentemente pena­
listica, nonché in relazione alle limitazioni 
di tempo poste alla manifestazione della vo­
lontà delle parti, con particolare riferimento 
alla posizione degli adottanti, che potrebbero 
essere costretti ad adottare un bambino in 
effetti non desiderato, mancando loro quel­
la libertà di decisione fino all'ultimo istante 
che è di norma nei negozi civili. Dopo aver 
richiamato le proprie esperienze nel trattare 
casi di adozione risoltisi penosamente per i 
bambini, costretti all'interruzione del rap­
porto parentale già da tempo stabilitosi, di­
chiara di non credere che i gravi problemi 
posti dalle gravidanze non volute o oomun-
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que abnormi possano essere risolti con 
normative come quella in questione, e si 
esprime quindi in favore di una maggiore 
utilizzazione della legislazione vigente, che 
già concede concrete possibilità nel senso in­
dicato dalla proposta democristiana. 

Il senatore Ruffino, dopo aver afferma­
to di poter riferire proprie esperienze assai 
più confortatati di quelle richiamate dal se­
natore Boldrini, rivolge ai commissari un 
vivo appallo ad esaminare con la massima 
attenzione una proposta che tende a quella 
politica di dissuasione dall'aborto che tut­
ti sostengono. Si rivolge inoltre, nell'intesa 
che ciò possa giovare ad un approf ondimen-
lo del problema, al sottosegretario Dell'An­
dro chiedendo che il Governo fornisca, ai-
memo in tempo utile per la discussione in 
Assemblea, dati esaurienti .a completamen­
to di quelli riferiti dal senatore Bompiani. 

Il senatore Gozzini dichiana di considera­
re come un fatto assai positivo la larga ec­
cedenza di persone disposte ad adottare, fra 
le quali si notano spesso anche coppie com 
figli, pronte persino ad adottarne handicap­
pati, e ravvisa 'in tale fenomeno un motivo 
di fiducia nel futuro della società, special­
mente in quanto indica il •crescente supera­
mento del retrivo attaccamento incondizio­
nato al rapporto di sangue. Manifesta per­
tanto il proprio consenso a qualunque ten­
denza all'espansione del rapporto adottivo, 
con tutte le implicazioni educative ad esso 
collegate; deve però far presente alcune per­
plessità sulla proposta democristiana, che 
deve essere inquadrata .nella situazione ge­
nerale della legislazione sull'adozione e del­
l'applicazione di tale legislazione, compro­
messa da un retroterra spesso tuttora con­
servatore in alcuni strati dell'opinione pub­
blica. Riterrebbe quindi opportuno accon­
tentarsi per ora delle agevolazioni legislati­
ve già esistenti, .citate dal senatore Boldri­
ni, confidando anche nelle possibilità che 
verranno aperte, in sede amministrativa, al­
l'iniziativa delle Regioni e dei consultori in 
applicazione di quelle aperture implicite mei-
l'articolo l-bis e in taluni emendamenti pre­
sentati al seguito dell'articolato, e'rinviando 
quandi alia sede più appropriata la revisio­

ne organica dell'istituto dell'adozione nel 
suo insieme. 

Il senatore La Valle, premesso che il te­
ma proposto non suscita alcuna reiezione 
pregiudiziale, bensì consensi in molti sena­
tori di tutti i Gruppi, e che l'adozione, in ge­
nerale, non è convenientemente regolata dal­
la normativa attuale, risalente alla legge del 
1967, dichiara di ritenere più opportuno che 
un argomento di tale importanza, e che ri­
chiede una messa a punto tecnico-giuridica 
assai complessa, trovi una sede adeguata nel­
l'esame di proposte di legge autonome, di­
rette ad integrare la legge sopra menzionata. 
Ritiene inoltre che la logica di fondo della 
presente legge, tendente a responsabilizzare 
la donna e a rimuovere le cause che pos­
sono quasi costringerla ad abortire, potreb­
be venire contrastata o quanto meno offu­
scata da una logica che rinunciasse pregiu­
dizialmente a vedere in essa la madre nel' 
significato globale, cioè anche psichico ed 
etico del termine, nella esplicazione dei suoi 
compiti educativi. Osservando poi come lo 
sforzo stesso messo in atto per migliorare 
la precedente formulazione non sembra an­
cora sufficiente a meritare un voto favore­
vole delle Commissioni riunite, conclude in­
vitando a non pregiudicare con un voto pre­
maturo decisioni da adottare nella sede ade­
guata, e suggerendo quindi che i proponenti 
ritirino il testo in questione. 

Il senatore Carraro dichiara anzitutto di 
non rilevare nella legislazione vigente quelle 
possibilità di pre-adozione affermate dai se­
natori Boldrini e Gozzini. Insiste quindi 
sulla necessità di accogliere la proposta del 
suo Gruppo, che non può costituire un pre­
cedente limitativo dell'autonomia delle' par­
ti nei negozi civili, dato che sussiste già 
l'istituto del riconoscimento pre-natale di 
figlio naturale; mentre il privilegiare il rap­
porto affettivo al di là del vincolo di san­
gue costituisce — come risulta anche dalle 
opinioni ora espresse dal senatore Gozzini 
— una giustificazione all'istituto in questio­
ne favorevolmente accolta nell'opinione pub­
blica. Invita inoltre a dar prova di coe­
renza facendo quanto è possibile per eli­
minare le ragioni di abortire, prima di pro­
cedere, al seguente articolo 2, ad una vir-
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tuale legittimazione dell'aborto volontario. 
Rileva infine una contraddizione fra il rite­
nere la donna in stato di gravidanza psichi­
camente impossibilita a decidere la pre-ado­
zione, ma abilitata tuttavia alla soppressione 
di una vita umana. 

Il senatore Venanzetti, dopo essersi asso­
ciato alle proposte dei senatori Gozzini e 
La Valle, fa presente come gli stessi dati 
menzionati dal senatore Bompiani richiede­
rebbero un esame ponderato. Dichiara quin­
di' di essere per parte sua disposto ad esa­
minare favorevolmente la proposta democri­
stiana, ma in una sede -più opportuna. 

La senatrice Codazzi, criticando l'idea di 
rinviare la proposta ad altra sede, fa pre­
sente come sulla questione essenziale coin­
volta dall'emendamento 1.0.10 non sono 
emerse nel dibattito, fino ad ora, reazioni 
di fondo in senso contrario, essendosi anzi 
recepita assai favorevolmente l'idea del su­
peramento del vincolo di sangue e della ne­
cessità di promuovere, con tale istituto, una 
larga solidarietà sociale. Rileva d'altra parte 
la necessità di inserire fra le direttrici di 
lotta alle cause di aborto, direttrici in qual­
che modo espresse nella presente legge — 
che tuttavia è prevalentemente abortista — 
un fattore d'i energico sostegno alla lotta 
contro l'aborto. 

Il senatore Del Nero desidera chiarire la 
configurazione degli adottanti nel secondo 
comma dell'emendamento, precisando che 
l'iscrizione nell'elenco non impedisce ovvia­
mente che sì possa uscire dall'elenco stesso, 
e che tuttavia il far parte di esso esprime 
una decisione di alto valore morale, in quan­
to significa accettare di divenire comparte­
cipi dei rischi della maternità, di quegli stes­
si rischi cioè — inerenti alla nascita di handi­
cappati o malformati — che ogni madre che 
accetta la maternità deve subire. 

Il senatore Abbadessa, din relazione agli 
appelli dei relatori verso un allargamento dei 
consensi popolari, nonché verso una maggio­
re certezza di costituzionalità per il disegno 
di legge n. 483, dichiara di considerare l'e­
mendamento in questione pienamente rispon­
dente a tali intenzioni, costituendo, alla pari 
dell'impegno affaldato ai consultori, urna va­
lida controspinta sociale ai fattori spingen­

ti all'aborto e ;al!la sua clandestinità. Dopo 
aver affermato che la presente legge non ha 
esclusivamente carattere penalistico, per cui 
potrebbe comprendere 'in sé una normati­
va civilistica come quella in questione — nel­
l'intesa ovviamente che il testo proposto ri­
chiede delle rettifiche — ravvisa nella ini­
ziativa democristiana nient'altro che un'ac­
centuazione di quelle possibilità di pre-ado­
zione che sono state già rilevate da alcuni ora­
tori nel testo del disegno di legge n. 483 
fino ad oggi accolto, nonché in alcuni degli 
emendamenti da esaminare. Propone quindi 
di accantonare l'emendamento 1. 0.10, nel-
l'intesa che nel frattempo si possa trovare 
su di esso un terreno d'incontro. 

Il senatore Oiaoci, pur riconoscendo che il 
Gruppo della democrazia cristiana ha com­
piuto un notevole sforzo .di miglioramento 
della normativa sulla prenadoziane contenu­
ta nel disegno di legge n. 515, dichiara di 
dover muovere un rilievo di fondo sull'atteg­
giamento che sottostà alla proposta in di­
scussione. Rilevata, infatti, una interdipen­
denza fra rautadetenrùniazdione della donna 
riguardo all'interruzione della gravidanza e 
le scelte che essa potrebbe fare in tema di 
preadozione, riscontra una incoerenza nel-
l'accordare ad essa libertà in quest'ultima si­
tuazione ma non nella prima, una incoeren­
za ohe risponde certamente ad una persi­
stente logica repressiva e che troverà pre­
sumibilmente espressione oonoreta nel voto 
democristiano sull'articolo 2. In tale conte­
sto dichiara di non poter condividerle la 
proposta di accantonamento e, più in gene­
rale, di non poter accettare la premozione 
come istituto sostitutivo -delll'kitenruzione 
della gravidanza. 

Il senatore Busseti, rispondendo a tali con­
siderazioni, riconosce la logicità del ragio­
namento e tuttavia rammenta come il ri­
sultato della votazione sull'articolo 2 sem­
bra ormai già scontato, per cui i rilievi del 
senatore Ciacci avrebbero un valore solo for­
male. Invita quindi a prescindere da tali ar­
gomentazioni per considerare invece la que­
stione di sostanza, consistente nell'accettare 
o meno, in se stesso, l'istituto della pre-ado­
zione, che è applicato da alcune Nazioni 
civili e che nel nostro stesso ordinamento 
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ha già una propria regolamentazione di ba­

se, richiedente solo una sostanziale estensio­

ne. Tenendo conto quindi della disponibilità 
del suo Gruppo a modificare la normativa 
proposta, che d'altra parte persegue la sa­

crosanta finalità di incrementare molte spe­

ranze di vita e di escludere la deprecabile 
intermediazione del brefotrofio, ritiene che 
un atteggiamento negativo rivelerebbe una 
decisione pregiudiziale di non aprire alcuna 
possibilità di modifica ad un testo legislati­

vo ormai predeterminato. 
La senatrice Renata Talassi dichiara di tro­

varsi di fronte ad un problema della massi­

ma serietà, sul quale non è facile assumere 
una posizione soddisfacente. Ritiene comun­

que che nella finalità essenziale della legge 
rientri il rimuovere le cause ohe costringono 
ad abortire, e che tuttavia tale obiettivo sia 
già efficacemente perseguito dagli emenda­

menti proposti dalle sinistre in tema di con­

sultori familiari, mentre la proposta in di­

scussione introdurrebbe un elemento di 
coazione non in sintonia con le predette 
provvidenze. 

Il senatore Campopiano desidera richia­

mare l'attenzione dei commissari sulla net­

ta stratificazione sociale, purtroppo persi­

stente nel nostro Paese, nella quale già si 
inserisce in modo spesso deprecabile l'isti­

tuto della adozione in generale, e tanto più 
inciderebbe la presente pre­adozione. In par­

ticolare prospetta l'eventualità di un accen­

tuarsi del flusso di riequilibrio demografico 
fra la fertile matrice popolare e i ceti bene­

stanti — fra i quali più spesso si pratica 
l'adozione — un riequilibrio demografico 
che suscita perplessità e a volte anche giu­

stificati risentimenti. 
Il senatore Petrella ritiene anzitutto di do­

ver rilevare una incongruenza fra il modo 
di operare della « dissuasione » in questione 
ed i fattori abortivi che si vogliono combat­

tere, dato che questi ultimi risalgono in gran 
parte a cause di fondo radicate in un quadro 
temporale ben anteriore al momento del 
concepimento. Inoltre la madre eventuale 
verrebbe indotta a liberarsi del concepito 
in un'epoca ormai di gravidanza inoltrata, 
in un'epoca cioè in cui la sua stessa parte 
politica avrebbe delle perplessità in tema di 

depenalizzazione, intendendo essenzialmente 
depenalizzare l'aborto, nei suoi termini 
drammatici e assai penosi, ma non già de­

penalizzare ciò che equivarrebbe all'abban­

dono di un concepito che è ormai persona 
umana. Rileva infine che l'introduzione di 
tale istituto nella presente sede darebbe una 
chiave interpretativa restrittiva all'intera leg­

ge, e conclude invitando ad affrontare il te­

ma in sede di riforma della legge sull'adozio­

ne speciale. 
La relatrice Giglia Tedesco, parlando an­

'che a (nome del relatore Pittella e riferendosi 
alla proposta di accantonamento del sena­

tore Abbadessa, osserva che il lungo .dibat­

tito ha fornito sufficienti elementi per po­

ter decidere subito, e si pronuncia pertanto 
in senso contrario alla proposta stessa, ohe, 
messa ai voti, è respinta. 

■Passando ad esaminare nel merito l'emen­

damento 1.0.10, premette che lo stesso me­

ritevole sforzo dì miglioramento — rispetto 
alla normativa del disegno di legge n. 515 — 
compiuto dal Gruppo della democrazia cri­

stiana, sta a dimostrare la complessità e 
la difficoltà intrinseca alla materia, che ri­

chiede quindi un esame a se stante nella 
sede appropriata. Ricorda quindi i forti con­

trasti emersi in sede di discussione della 
legge del 1967 sull'adozione speciale, e tor­

nati ad acutizzarsi nel dibattito in tema di 
diritto di famiglia, allorché cioè si trattava 
di rivedere nel suo insieme l'istituto in que­

stione. Ritiene pertanto che il Parlamento 
debba affrontare una revisione di fondo del­

la legge del 1967 — che richiede una revi­

sione anche per lo stesso. trascorrere del 
tempo — e che tuttavia tale revisione, di­

retta ad affrontare non soltanto il tema del 
la pre­adozione, debba essere fatta nella se­

de propria. Pur potendo quindi approvare 
l'intento di combattere il cosiddetto « mer­

cato dei figli », nonché le finalità di respon­

sabilizzazione della società insite nella pro­

posta — ma riconoscendo d'altra parte la 
fondatezza del rilievo mosso dal senatore 
Campopiano — ritiene di doversi pronun­

ciare in senso contrario su tale « fattore di 
dissuasione », che non avrebbe un peso de­

terminante e preminente in rapporto alle 
altre provvidenze in tal senso, già conte­



Sedute delle Commissioni - 83 — 32 — 27 Aprile 1977 

nute nel testo della Camera e notevolmente 
accentuate dagli emendamenti approvati 
o ancora da discutere. 

Il relatore Pittella dichiara di essere nel­
la sostanza favorevole alla problematica pro­
posta, anche per le vive esperienze da lui 
vissute, in relazione a tali drammatiche eve­
nienze, nella sua attività professionale. Af­
ferma quindi la sua personale propensione 
a modificare radicalmente l'istituto della 
adozione in sede di revisione della legge del 
1967, rimettendo però quindi a tale organi­
co esame anche la discussione della pre­
sente proposta. 

Il sottosegretario Dell'Andro rileva motivi 
contrastanti che potrebbero indurlo sia ad 
accettare tale revisione della normativa del 
1967 che a respingerla, per talune incompa­
tibilità con i princìpi stessi in quella sede af­
fermati. Poiché comunque l'introduzione di 
tale normativa nel disegno di legge n. 483 
darebbe indubbiamente una chiave interpre­
tativa all'intera legge, dichiara di non po­
tersi pronunciare nel merito della proposta 
— che pure tendenzialmente accetterebbe — 
in quanto, come è nòto, il Governo si rimet­
te nella presente discussione alle valutazioni 
del Parlamento. 

Si passa alla votazione dell'emendamento 
1.0.10. Il senatore De Giuseppe, per dichia­
razione di voto, replicando al suggerimento 
formulato dal senatore La Valle, dichiara che 
il suo Gruppo non può ritirare la proposta, 
avendo coerentemente, fin dall'inizio, pro­
mosso una decisa integrazione del disegno di 
legge n. 483 per introdurvi efficaci misure 
di prevenzione contro l'aborto, fra le quali 
rientra appunto l'istituto della pre-adozione. 
Pur riconoscendo che tale spinta proveniente 
dal suo Gruppo ha ottenuto alcuni risultati 
nella revisione e nell'ampliamento dell'arti­
colo 1, rileva purtroppo una decisa opposi­
zione, nel raggruppamento delle sinistre, a 
introdurre un'alternativa, una possibilità di 
vita nel contesto di una normativa tendente 
indiscutibilmente a favorire l'aborto. Annun­
cia quindi che il suo Gruppo voterà a favore 
dell'emendamento, pur nella dolorosa con­
statazione di non avere la forza numerica 
per modificare nella sostanza la logica della 
futura legge. 

Il senatore Bompiani dichiara di votare a 
favore dell'emendamento, perchè costituireb­
be un rimedio alla deprecabile introduzio­
ne, nella casistica di cui all'articolo 2, delle 
condizioni economiche e sociali della donna 
quali cause legittimanti l'aborto; perchè evi­
terebbe innumerevoli aborti tardivi, perico­
losi oltre a tutto per la salute della donna; 
perchè infine eliminerebbe l'intermediazio­
ne del brefotrofio e abbreverebbe l'inter­
vallo fra il momento della nascita e l'inizio 
del rapporto madre-figlio. 

È infine respinto l'emendamento 1.0.10. 
Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Il senatore Bompiani illustra l'emenda­

mento 2.1 in sostituzione del senatore De 
Giuseppe. Premesso che la formulazione pro­
posta vuole essere una coerente applicazio­
ne dello stato di necessità previsto dal co­
dice penale al problema dell'interruzione te­
rapeutica della gravidanza, rivolge ima at­
tenta critica all'atteggiamento rivelato dal 
disegno di legge n. 483 nell'affrontare il pro­
blema in questione, osservando come si sia 
voluto seguire sia il principio della discrimi­
nazione temporale — adottando l'intervallo 
di 90 giorni — che quello delle indicazioni 
casistiche. Rileva tuttavia come di fatto al­
l'articolo 2 si affermi, in sostanza senza 
limiti, il principio della discriminazione 
temporale, data l'ampiezza della casisti­
ca ivi indicata. Deve comunque obiet­
tare a tale principio la impossibilità di 
stabilire una discriminazione temporale 
che non sia arbitraria; la virtuale lega­
lizzazione della stragrande maggioranza 
degli aborti, data l'ampiezza dell'intervallo 
adottato; ed infine il pericolo di contesta­
zioni sull'osservanza o meno, nel caso sin­
golo, del termine in questione. Si dichiara 
quindi nettamente favorevole al principio 
delle indicazioni casistiche, inteso in senso 
graduale — quale base per determinare o 
l'abolizione o l'attenuazione della sanzione 
penale — pur riconoscendo che l'a sua at­
tuazione pratica non è facile. In particolare 
avverte la presenza nel giudizio medico di 
un margine di opinabilità, meno preoccu­
pante quando si tratti dei casi estremi in 
cui occorra porre a confronto la salvezza 
delle due vite umane, assai più incisivo nei 
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casi, di gran lunga più frequenti, in cui è in 
gioco soltanto la salute della madre. In que­
sta ultima situazione rileva quale unica via 
di uscita la soluzione della « non punibili­
tà » consistente in sostanza nel rinunciare 
a circoscrivere con precisione, cosa per l'ap­
punto assai difficile, i criteri di giudizio, e 
a considerare « opportuno » il non punire, 
nell'intento soprattutto di scoraggiare la 
clandestinità. In tale contesto, prosegue il 
senatore Bompiani, con l'emendamento 2. 1 
il Gruppo della democrazia cristiana ha in­
teso compiere ogni sforzo possibile per por­
si in un punto di vista laico e per adeguarsi 
alla nota sentenza della Corte costituzionale. 
Si è voluto, in particolare, inserire il pro­
blema nella sua giusta dimensione medica, 
introducendo un collegio in luogo di un sin­
golo sanitario; evitare del tutto ogni arbi­
traria discriminazione temporale nell'ambi­
to della gravidanza; evitare infine che l'ac­
certamento dell'esistenza di un diritto sia 
affidata al titolare del diritto stesso, nel caso 
in questione la donna. Deve purtroppo ri­
levare una drastica divergenza non solo fra 
tali impostazioni e quelle del disegno di leg­
ge n. 483, 'ma anche rispetto allo stesso emen­
damento 2.4, proposto dal raggruppamento 
delle Sinistre, in quanto non rileva sostan­
ziali divergenze fra tale normativa ed il te­
sto della Camera, dato che lo stesso concet­
to della salute della donna è ridotto all'idea 
del puro benessere, fisico, psichico e sociale. 

Dopo essersi espresso in senso nettamen­
te contrario all'emendamento 2.2, che ag­
grava la normativa abortista proveniente dal­
la Camera, dichiara di non rilevare sostan­
ziali vantaggi nell'emendamento 2. 3 del se­
natore Labor, rispetto a quello delle Sini­
stre, fatta eccezione per il criterio di ragio­
nevolezza in esso introdotto — in relazione 
alla valutazione dello stato di angustia del­
la donna — in quanto ciò introdurrebbe 
opportunamente un rapporto col giudizio 
di un tecnico, o comunque con una valuta­
zione obiettiva. 

Il senatore Plebe, illustrando il proprio 
emendamento 2.2, motiva l'assenza in esso 
di ogni casistica con la considerazione del­
l'inevitabile incompletezza di simili indica­
zioni, tanto che anche nell'emendamento 2.4, 

oltre che nel testo della Camera, ci si li­
mita alle cause sanitario-economiche, pre­
supponendo un'immagine molto restrittiva 
della realtà. Ciò porta fra l'altro a trascu­
rare motivazioni all'aborto che possono ave­
re gran peso in relazione alle realizzazioni 
nelle quali il singolo vede il senso della 
propria esistenza, come possono essere ad 
esempio le aspirazioni artistiche della don­
na; e a trascurare infine quelle situazioni 
emozionali di estrema tensione psichica che 
possono portare a concepimenti non voluti 
a mente fredda, o possono indurre ad omet­
tere le precauzioni contraccettive. Ricorda 
infine la necessità di evitare, eliminando le 
gravidanze indesiderate, quelle situazioni di 
repulsione fra madre e figlio, sia anteriori 
che posteriori alla nascita, che sono quasi 
sempre esiziali per lo sviluppo psichico del 
bambino. 

Il senatorde Labor, illustrando il proprio 
emendamento 2. 3, dichiara di dover espri­
mere una certa amarezza per il carattere af­
frettato e sommario dei contatti e delle me­
diazioni fra le diverse posizioni, che non han­
no potuto, in conseguenza, portare a risul­
tati del tutto soddisfacenti. Ravvisa l'oppor­
tunità di soluzioni migliori e più ponderate 
anche in considerazione della evoluzione su­
bita dalle posizioni del Partito comunista e 
di quello socialista sul tema in questione, 
negli ultimi anni, evoluzione che dovrebbe 
distogliere dall'attribu'ire il valore di un 
dogma alle conclusioni oggi presentate. Si 
augura pertanto che nella discussione in As­
semblea si possano migliorare le formula­
zioni che oggi si vanno ad approvare, fa­
cendo presente che la sua insistenza nel pre­
sentare la soluzione individuata con l'emen­
damento 2. 3 è dettata dall'esigenza di evi­
tare quella casistica in cui ricade irrimedia­
bilmente l'emendamento 2.4. 

Il senatore Benedetti illustra l'emenda­
mento 2.4. Premesso che la formulazione 
del testo della Camera non aveva il carat­
tere e gli intenti in essa ravvisati, essendo­
si usata l'espressione « è consentita » sol­
tanto in rapporto al precedente regime pu­
nitivo e senza quindi voler pregiudicare in 
assoluto la liceità o meno dei fatti in que­
stione, dichiara ohe la sostituzione .di tale 
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terminologia è stata operata nell'intento 
di evitare suoi eventuali significati me-
tagiuridici, dovendo il legislatore tener con­
to anche delle terminologie usate dall'uomo 
comune e valutare, sotto tale aspetto, il qua­
dro generale della normativa che si va ad 
approvare. Quest'ultima prospettiva ha in­
dotto inoltre i proponenti a 'modificare la 
struttura di fondo dell'articolato, anticipan­
do le disposizioni degli lartiooM1 13 e 15. Si 
è seguita in ciò la teoria della legislazione 
programmatica, che vuole che l'inquadra­
mento della normativa sia impostato sulla 
premessa di salde affermazioni di princi­
pi e di intenti. Dopo aver affermato che 
la vera ragione idi fondo che sta 'alla base 
della futura legge è nella questione della 
donna, con tutta la problematica ad essa 
inerente, dichiara che i proponenti hanno in­
teso realisticamente dare rilievo ad una con­
figurazione soggettiva della donna, nell'in­
tesa che non sia sempre" indispensabile un 
organo giurisdizionale « esterno » per la ve­
rifica delle ragioni che producono una si­
tuazione giuridica. Per quanto concerne la 
criticata estensione delle cause giustificati­
ve al periodo successivo alla nascita — ope­
rata mediante il termine « maternità » — 
osserva ohe l'espressione non ha soltanto un 
rilievo economico-sociale, essendo diretta 
a prendere atto dei riflessi di tali fattori sulla 
situazione psico-fisica della donna. 

Il senatore Barbaro, premesso che egli ri­
leva nel rifiuto totale e pregiudiziale delle 
proposte del suo Gruppo un atteggiamento 
di puntigliosa salvaguardia di posizioni di 
prestigio, dichiara di riscontrare almeno una 
certa coerenza nell'atteggiamento del senato­
re Plebe, che esclude qualunque ipocrita ca­
sistica. Si pronuncia pertanto in senso net­
tamente contrario all'emendamento 2.4, che 
modifica il testo della Camera soltanto nel-
l'ampliare il compito del medico, il quale 
comunque non viene sostituito da un colle­
gio, come ovvie considerazioni di prudenza 
e dì serietà avrebbero richiesto. 

La relatrice Ciglia Tedesco dichiara di 
considerare la soluzione proposta dallo 
emendamento 2. .4 come una posizione inter­
media fra le opposte posizioni espresse dal 

senatore Plebe e dal senatore De Giuseppe. 
Ritiene inoltre di poter includere 'in questa 
via intermedia anche l'emendamento propo­
sto dal senatore Labor, che contiene indica­
zioni e condizioni diverse da quelle dello 
emendamento 2.4, intese dal proponente in 
senso più accentuatamente soggettivo, e tut­
tavia sostanzialmente analoghe ad esse. Tor­
na quindi a ribadire che il riconoscere cir­
costanze nelle quali lo Stato rinuncia a pu­
nire non significa incoraggiare e nemmeno 
« consentire » determinati comportamenti, e 
che le condizioni economico-sociali della don­
na non sono richiamate in se stesse ma in 
quanto incidenti sulla salute fisico-psichica 
della donna stessa, circostanza questa che re­
stringe alquanto la casistica da più parti cri­
ticata. Esprime infine il suo consenso alla 
anzidetta soluzione intermedia, anche in con­
siderazione del giusto ordine di priorità in 
essa conferito ai consultori pubblici, seguiti 
dalle strutture socio-sanitarie e infine dai 
medici singoli. 

Il relatore Pattella dichiara di dover re­
spingere l'emendamento del senatore Plebe, 
dovendosi soprattutto seguire coerentemen­
te l'impostazione data alla normativa con le 
modifiche apportate all'articolo 1. Si espri­
me quindi in senso contrario all'emendamen­
to 2.1, in quanto non ridurrebbe sostanzial­
mente le dimensioni dell'aborto clandestino. 
Ritiene accettabili sia l'emendamento 2.3 
del senatore Labor Ohe l'emendamento 2.4, 
ma tuttavia preferibile la formulazione adot­
tata in questo ultimo emendamento, in quan­
to più coerente rispetto alle affermazioni di 
principio accolte nell'articolo 1. 

Il sottosegretario Dell'Andro, dopo aver 
espresso un vivo apprezzamento per la qua­
lità degli interventi, riconferma la decisione 
del Governo di rimettersi alla volontà delle 
Commissioni riunite, e ciò tanto più in pre­
senza di posizioni estremamente caratteriz­
zate in senso politico, quali sono quelle 
espresse in relazione all'articolo 2. Aggiun­
ge tuttavia di dover necessariamente assume­
re una posizione negativa nei riguardi del­
l'emendamento 2.2 del senatore Plebe, in 
quanto sarebbe del tutto inconcepibile, nel 
nostro ordinamento giuridico, la costituzio-
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ne di un vero e proprio diritto soggettivo di 
aborto. 

Si mettono in votazione gli emendamen­
ti all'articolo 2. Il senatore De Giuseppe, 
parlando per dichiarazione di voto sull'emen­
damento 2.1, dopo aver ribadito le ragio­
ni a sostegno di tale normativa illustrate 
dall senatore Bompiani, conferma il deciso 
appoggio del suo Gruppo a tale soluzione, 
tanto più nella considerazione che essa sol­
tanto potrebbe impedire — nel momento in 
cui si deve comunque por mano ad una 
regolamentazione del fenomeno dell'aborto 
volontario — il diffondersi nell'uomo comu­
ne della pericolosa convinzione che deter­
minati atteggiarnienti e comportamenti sia­
mo leciti, oon evidenti ripercussioni estensi­
ve, ripercussioni che aggraverebbero quegli 
aspetti deteriori delal vita sociale che oggi 
sono deplorati vivamente da tutte le forze 
politiche. 

Il senatore Trifogli, parlando per dichia­
razione di voto sull'emenidamento 2.4, re­
spinge nettamente l'opinione che esso costi­
tuisca una soluzione intermedia fra le due 
opposte posizioni, dato ohe l'eliminazione 
della espressione « è .consentita » non sop­
prime affatto lo spirito e l'ideologia aborti­
sta della futura legge, ribaditi dalla possi­
bilità di scegliere il medioo singolo in luo­
go del consultorio o delle strutture socio­
sanitarie, possibilità che rinconferma quel­
l'estremismo abortista che si manifesta al­
meno con maggiore lealtà nella proposta del 
senatore Plebe. 

Vengono quindi respinti gli emendamenti 
2. 1, 2.2, 2. 3 ed è infine accolto l'emenda­
mento 2.4, interamente sostitutivo dell'ar­
ticolo 2. 

Il presidente Viviani comunica che il 
Gruppo della democrazia cristiana ha chiesto 
formalmente la sconvocazione della seduta 
di domani giovedì 28 aprile, dovendosi te­
nere un'importante riunione del' Gruppo 
stesso, prima non prevedibile. Dopo un bre­
ve dibattito le Commissioni decidono, con 
l'opposizione del senatore Venanzetti, che 
sia sconvocata tale seduta, nell'intesa di 
proseguire l'esame martedì 3 maggio alle 
ore 17. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU­
NITE 

Il Presidente avverte che la seduta di do­
mani giovedì 28 aprile alle ore 16 non avrà 
luogo. 

Avverte quindi che le Commissioni tor­
neranno a riunirsi martedì 3 maggio alle 
ore 17 con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 21. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1°) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il sottosegretario Darida segnala l'oppor­
tunità di differire l'esame dei disegni di leg­
ge n. 125, relativo ai controlli sugli enti lo­
cali, e n. 126, sulle norme per le associazio­
ni consortili di comuni e province, iscritti al­
l'ordine del giorno. Infatti il Governo ha già 
approntato un progetto d'i legge sulle auto­
nomie che, ultimata la consultazione tuttora 
in corso con l'ANCI, sarà presentato al Par­
lamento. Su tale richiesta si apre un dibat­
tito cui prendono parte 'i senatori Modica, 
Vernaschi, Mancino, Maffioletti, Venanzi, 
Vittorino Colombo, Berti, Branca, Signorel-
lo, il sottosegretario Darida ed il presidente 
Murmura. In particolare, il senatore Vitto­
rino Colombo annuncia che anche il Gruppo 
democratico cristiano sta per presentare un 
proprio progetto di legge sulle autonomie, 
mentre il senatore S'ignorello afferma che 
propedeutico all'esame dei vari provvedimen­
ti in materia è lo svolgimento dell'indagine 
conoscitiva sulla configurazione dei compiti 
degli enti locali, su cui il Presidente del Se-
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nato ha già manifestato un consenso di mas­
sima. 

Ad avviso, invece, del senatore Modica po­
trebbe darsi subito inizio all'esame del dise­
gno di legge n. 125 poiché la materia da esso 
disciplinata assume, nell'ambito dell'ammi­
nistrazione locale, una configurazione del 
tutto autonoma. In ogni caso occorre tener 
presente che allorquando la Commissione de­
cise di svolgere l'indagine conoscitiva stabilì 
anche di non interrompere o ritardare l'esa­
me di disegni di legge riguardanti gli enti 
locali. La Commissione convenne anche — 
ricorda il senatore Modica — che le sedute 
concernenti l'indagine si sarebbero aggiunte 
a quelle che di norma hanno luogo. 

Dopo un ulteriore intervento riepilogativo 
del presidente Murmura, la Commissione sta­
bilisce che nella prossima seduta del 4 mag­
gio verrà fissata la data per lo svolgimento 
delle relazioni sui disegni di legge mn. 125 e 
126. Nella stessa seduta saranno assunte de­
terminazioni in ordine alla predisposizione 
del programma dettagliato e definito per lo 
svolgimento dell'indagine conoscitiva. 

Il senatore Modica fa rilevare quindi l'op­
portunità che il preannunciato progetto go­
vernativo sulle autonomie locali venga pre­
sentato al Senato. Il sottosegretario Darida 
assicura che si farà carico di trasmettere al 
Governo tale richiesta. 

Il presidente Murmura comunica poi che 
il senatore Agrimi ha chiesto di essere solle­
vato dall'incarico di relatore sul disegno di 
legge costituzionale n. 350 relativo alle nor­
me riguardanti i giudizi di legittimità costi­
tuzionale. 

La Commissione prende atto della comuni­
cazione e dà mandato al presidente Murmu­
ra di riferire favorevolmente sul provvedi­
mento n. 350 all'Assemblea. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Murmura comunica che il 
Presidente del Senato ha deferito alla deli­
berazione della Commissione il disegno di 
legge n. 590, riguardante l'adeguamento del 
trattamento economico di missione ed il | 
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trasferimento dei dipendenti statali, già as­
segnato alla 6a Commissione. Ciò, ad avviso 
del presidente Murmura, corrisponde all'esi­
genza, più volte sottolineata dalla la Com­
missione, di trattare secondo una visione 
organica la materia del pubblico impiego. 
Al riguardo è auspicabile che quanto prima 
venga definita globalmente la questione con­
cernente la competenza delia Commissione 
su tale materia. 

Secondo il senatore Modica tale indirizzo 
va condiviso. Occorre però precisare che non 
si tratta di rivendicare poteri rispetto ad al­
tre Commissioni, bensì di dare un assetto 
organico ad una materia caratterizzata da 
una legislazione settoriale e frammentaria. 

L'Ufficio di Presidenza della Commissione 
deve pertanto individuare provvedimenti di 
indirizzo generale perchè la disciplina della 
pubblica amministrazione sia improntata a 
criteri di organicità e chiarezza. 

Anche secondo il senatore Mancino ricon­
durre ad unità entro l'ambito di competen­
za della la Commissione la legislazione con­
cernente la pubblica amministrazione, rap­
presenta un fatto positivo. 

Interviene quindi il senatore Berti, il qua­
le ricorda che nell'ultima riunione dell'Uf­
ficio di Presidenza della Commissione la ri­
vendicazione della competenza in ordine alla 
materia in considerazione venne collegata 
all'impegno di individuare precisi orienta­
menti d'ordine generale che debbono pre­
siedere all'approntamento delle norme ri­
guardanti la pubblica amministrazione. Al 
riguardo venne anche stabilito di esamina­
re, insieme ad un rappresentante del Go­
verno, in una apposita seduta, tale mate­
ria. Secondo il senatore Berti tale impegno 
va mantenuto al più presto. 

Per il senatore Venanzi l'assolvimento dei 
compiti cui la Commissione potrà essere 
chiamata, comporta l'approntamento di do­
cumentazione e di strutture adeguate: oc­
corre quindi acquisire il materiale di studio 
occorrente e predisporre l'accesso ad aggior­
nate fonti di documentazione al fine di po­
ter disporre di un esatto quadro della ma-

I teria su cui intervenire legislativamente. 
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Anche secondo i senatori Maffioletti e 
Branca occorre potenziare la documentazio­
ne acquisendo con tempestività alla biblio­
teca del Senato le più aggiornate fonti di 
conoscenza — edite anche da uffici stata­
li — sulla pubblica amministrazione. 

Prende quindi la parola il senatore Andò, 
secondo il quale occorre definire al più pre­
sto concrete proposte, il cui accoglimento 
potrà soddisfare la richiesta di materiale di 
studio e di documentazione, di cui i com­
missari avvertono l'esigenza. 

Conclude il presidente Murmura riservan­
dosi di riferire circa i contatti con la Pre­
sidenza del Senato sulle questioni riguar­
danti l'a competenza della la Commissione 
ed assicurando che si farà carico di svolge­
re i passi necessari perchè le richieste testé 
avanzate possano essere soddisfatte. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« « Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de­
creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

« Istituzione in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoiatria» (114), d'iniziativa del senatore Si­
gnori; 

«Valutazione dei servizi prestati come assistente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni­
versitario ai fini dell'anzianità dì carriera » (313), 
d'iniziativa del senatore Carraro; 

«Misure per la riforma dell'Università» (486), di 
iniziativa dei senatori Bernardini ed altri. 
(Parere alla 7° Commissione). (Rinvio dell'esame). 

Il senatore Vittorino Colombo, estensore 
designato del parere, prospetta l'opportu­
nità di rinviare l'esame dei provvedimenti 
in attesa che venga presentato il disegno 
di legge del Governo sulla riforma della 
università e che venga stampato il disegno 
di legge n. 649, sulla stessa materia, presen­
tato il 22 aprile dal Gruppo socialista. 

Dopo interventi dei senatori Modica e 
Murmura, l'esame viene rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Santalco e Tambroni Armaroli e 
per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo che il presidente Segnana ha trac­
ciato un rapido quadro dei numerosi impe­
gni che la Commissione dovrà affrontare e 
dopo interventi dei senatori Aletti, Grassi-
ni, Longo e Cipellini, si decide che la Com­
missione sarà convocata nella prossima set­
timana nei giorni di martedì 3 maggio, alle 
ore 17,30, di mercoledì 4 e giovedì 5 alle 
ore 10 per l'esame di taluni provvedimenti 
e per il prosieguo dell'indagine conoscitiva 
sulle Borse valori. In particolare, martedì 
pomeriggio, con eventuale prosecuzione nel­
la prima parte della seduta del successivo 
mercoledì, dovrebbero essere discussi, tra 
gli altri, i disegni di legge n. 632 e 478; nel­
la seconda parte della seduta di mercoledì 
dovrebbero essere ascoltati i rappresentanti 
del Comitato nazionale della piccola indu­
stria della Confindustria, nel quadro della 
citata indagine, e, nella seduta di giovedì 
i dirigenti della Consob. 

Il senatore Cipellini si rammarica che 
non sia stato ancora posto all'ordine del 
giorno il disegno di legge n. 60, già solle­
citato dal senatore Luzzato Carpi nella scor­
sa settimana. Il Presidente assicura che il 
provvedimento sarà inserito all'ordine del 
giorno della Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Semplificazione delle procedure dei concorsi di 
accesso alle carriere e categorie del personale 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
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Stato e modificazione dei ruoli organici del per­
sonale operaio dell'Amministrazione stessa » 
(386). 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Si riprende l'esame, sospeso il 16 feb­
braio. 

Il senatore Ricci, relatore alla Commissio­
ne, si sofferma sugli scopi del disegno di 
legge, informando altresì dei risultati cui 
è perventua la Sottocommissione a suo tem­
po costituita. 

Osserva che il provvedimento rappresen­
ta lo stralcio di un progetto più organico che 
tendeva a disciplinare anche la materia del­
la commercializzazione dei tabacchi, (in quan­
to il Governo ha ritenuto che ila regolamen­
tazione dei concorsi nell'Azienda dei tabac­
chi dovesse essere stabilita con la massima 
urgenza, tenuto oosnto che per la mancanza 
di adeguato personale, soprattutto operaio 
qualificato o specializzato, l'Azienda inon è 
attualmente in grado di far fronte conve­
nientemente ai suoi compiti. In verità essa 
ha bandito una serie di concorsi, che non 
è stato possibile raggruppare, ma resta ii 
fatto che, considerate le attuali procedure, 
occorrano almeno due anni prima dell'as­
sunzione dei vincitori. Esistono perciò — os­
serva il relatore — delle esigenze obiettive 
per snellire le procedure dei concorsi, alle 
quali cerca di ovviare il disegno di legge. 

Durante l'esame in Sottooommissione, il 
rappresentante del Governo ha presentato 
alcuni emendamenti, concernenti tra l'altro 
la composizione delle commissioni esami­
natrici, la variazione degli organici degli 
operai e il momento delle assunzioni di spe­
sa per gli acquisti all'estero, che il relato­
re dichiara di condividere e sui quali si sof­
fermerà maggiormente nel corso della trat­
tazione degli articoli. 

In Sottocommissione il rappresentante del 
Governo ha anche reso noto che 11 problema 
della riforma dell'azienda è in corso di stu­
dio e che su questo tema potrà riferire ade­
guatamente alla Commissione. È importan­
te sottolineare, comunque, che l'aspetto del­
la riforma resta impregiudicato in questo 

I momento, dato che il provvedimento all'esa-
! me si occupa solo della necessità di oonsen-
I tire la rapida assunzione del personale oc­

corrente. 
Dopo aver osservato che l'assenteismo non 

giustificato nell'Azienda dei tabacchi non si 
discosta dalla media registrata in altri set-

j tori, il senatore Ricci riferisce di aver rice-
I vuto numerose richieste perchè fosse modi-
I ficata la disciplina dell'orario di lavoro dei 
i titolari delle tabaccherie, di cui pure si oc-
J cupava il progetto originario del quale ah 

l'inizio ha fatto cenno. 
I II relatore conclude dichiarandosi favore-
i vole all'accoglimento del provvedimento con 
ì le modifiche proposte dal Governo e propo­

nendo di chiedere il trasferimento alla se-
I de deliberante. 

All'unanimità e con l'assenso del sotto­
segretario Tambroni Armaroli la proposta 

| è accolta. Il Sottosegretario coglie l'occasio-
ì ne per informare che il Governo si era im-
I pegnato ad elaborare una normativa per 
J una nuova disciplina dell'orario di lavoro dei 
i tabaccai e che tale disciplina potrebbe es-
; sere inserita nel provvedimento in discus-
I sione, secondo emendamenti che ha in ani-
j mo di presentare. Sull'argomento interven-
! no brevemente i senatori Buzio, Li Vigni 
; (ad avviso del quale dovrà forse richiedersi 
| il parere di altre Commissioni sul tema del-
i l'orario di lavoro delle rivendite) e il pre-
! sidente Segnana. 

Ì « Assunzione da parte della amministrazione auto-
; noma dei Monopoli di Stato dei dipendenti di 
f ditte appaltatoci non inclusi nella legge 22 di-
j cembre 1975, n. 727» (578), d'iniziativa dei de-
| putati Colucci ed altri, approvato dalla Camera 
j dei deputati. 
j (Esame e richiesta di assegnazione in sede de-
I liberante). 

j Dopo brevi interventi dei senatori Ricci 
I e Grassini (critico sulla sostanza del prov-
| vedimento), del sottosegretario Tambroni 
| Armaroli e del presidente Segnana, la Com-
j missione, all'unanimità e con l'assenso del 
I rappresentante del Governo, delibera di chie-
! dere il trasferimento alla sede deliberante. 
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« Autorizzazione a cedere al comune di Praia a Ma­
re il compendio demaniale marittimo ricadente 
nel comune suddetto, posto sotto la strada sta­
tale n. 18 e compreso fra il comune di Tortora 
e ia Torre Fiuzzi di Praia a Mare» (360), d'ini­
ziativa del senatore Romei. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Segnana, riferendosi alle di­
chiarazioni fatte dal sottosegretario Santalco 
il 5 aprile, rileva che il Governo sta conti­
nuando l'indagine sulla situazione del com­
pendio demaniale di Praia a Mare, in modo 
da poter riferire al più presto alla Commis­
sione. Aggiunge che sarebbe opportuno un 
sopralluogo da parte del relatore, senatore 
Ricci, previa autorizzazione del Presidente 
del Senato. 

L'esame Viene rinviato. 

TN SEDE CONSULTIVA 

« Concessione di un contributo annuo a favore del­
la Fondazione " Luigi Einaudi " di Torino » (569), 
d'iniziativa dei senatori Spadolini ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Segnana ha ricor­
dato che il disegno di legge viene all'esame 
della Commissione per decisione assunta 
nella Sottocommissione pareri, il senatore 
Grassini si dichiara assai critico nei con­
fronti del provvedimento, proponendo la 
trasmissione di un parere negativo. A suo av­
viso, nel momento in cui è vieppiù necessa­
rio impedire la dilatazione della spesa pubbli­
ca, ci si deve opporre all'elargizione non suf­
ficientemente motivata di fondi statali, adot­
tando per questo e per altri analoghi disegni 
di legge una linea dì indispensabile rigore. 

Il senatore Bonazzi, rilevato che la spesa 
pubblica deve essere ridotta non indiscrimi­
natamente, ma in modo selettivo ed osser­
vato che uno dei settori da non trascurare 
è sicuramente quello della ricerca, nell'am­
bito della quale si colloca la Fondazione 
Einaudi, ritiene invece che la Commissione 
possa esprimere parere favorevole per quan­
to di competenza. 

Il senatore Tarabini, nel ricordare che già 
si era espresso negativamente all'epoca in 

cui per la prima volta fu concesso alla Fon­
dazione Einaudi un contributo annuo di cen­
to milioni, si dichiara d'accordo con il sena­
tore Grassini, osservando poi che il necessa­
rio sviluppo e potenziamento della ricerca 
scientifica è problema diverso dalla contri­
buzione pubblica alle attività culturali, che 
costituisce, in realtà, il problema in discus­
sione con il presente provvedimento. 

Il senatore Aletti si associa alle consider 
razioni dei senatori Grassini e Tabarini, fa­
cendo notare che la concessione di questo 
contributo potrebbe aprire la strada ad al­
tre, similari concessioni. 

Il senatore Luzzato Carpi, sottolineata la 
opportunità di un coordinamento dei dise­
gni di legge concernenti l'erogazione di ana­
loghi contributi, propone un rinvio per con­
sentire un'approfondimento. Si associa il 
senatore Buzio. 

Il senatore Li Vigni ritiene che occorra 
una pausa di riflessione per accertare la 
esatta portata del disegno di legge ed in 
primo luogo per appurare se il contributo 
viene concesso solo per l'anno in corso, o 
per altri dieci anni, o senza termine finale. 
Di questa ultima opinione si dichiara, sulla 
base del testo e della relazione, il senatore 
Tarabini. 

Il sottosegretario Mazzarrino fa presente 
che nel capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
non vi è copertura per l'onere previsto dal 
disegno di legge. Il senatore Tarabini ri­
leva che, attraverso modificazioni (che do­
vrebbero peraltro essere precise e motiva­
te) dell'apposito elenco allegato al bilancio, 
non è escluso che in sede di 5a Commis­
sione si possa reperire l'occorrente coper­
tura sullo stesso capitolo n. 6856. 

Alla luce della comunicazione del Sotto­
segretario, sulla base dei dubbi sollevati 
dal senatore Li Vigni, nonché della propo­
sta di rinvio del senatore Luzzato Carpi, il 
presidente Segnana prospetta la possibilità 
di chiedere preventivamente alla 7a Com­
missione, competente nel merito, notizie sul­
l'esatta portata del provvedimento per quan­
to riguarda l'ambito e la durata del con­
tributo. 
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Dopo un breve intervento del senatore 
Longo, il senatore Grassini, cui' si associano 
i senatori Aletti e Tarabini, sottolinea che 
il rinvio equivarrebbe a nascondersi dietro 
un dito e ad eludere sostanzialmente il pro­
blema. Di analogo parere sì mostra il se­
natore Ricci, il quale dichiara di essere con­
trario al disegno di legge per tre ordini di 
ragioni. In primo luogo, stando alla rela­
zione, il contributo alla Fondazione Einaudi 
diverrebbe permanente; in secondo luogo, 
stante l'assenza della copertura finanziaria, 
si violerebbe l'articolo 81 della Costituzione; 
inoltre — sottolinea l'oratore — i fondi a di­
sposizione della Fondazione sarebbero de­
stinati prevalentemente a remunerare l'ope­
ra di collaboratori di cui sono noti i molte­
plici incarichi, sicché è lecito domandarsi 
come ed in quale tempo essi riescano a de­
dicarsi, ad esempio, all'insegnamento univer­
sitario. La sua contrarietà al disegno d'i leg­
ge ha perciò anche il significato di una op­
posizione alla « vendita » della cultura con 
l'ausilio dei fondi dello Stato. 

Il senatore Vignolo si dichiara favorevole 
ad un rinvio per consentire un approfondi­
mento sul contenuto del disegno di legge, 
come prospettato dal presidente Segnana. 

Dopo un ulteriore intervento del Presiden­
te, teso ad evidenziare i motivi sostanziali 
che consiglierebbero una più esatta cono­
scenza della portata del disegno di legge, 
il seguito dell'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Buzi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

<.< Modifiche di alcune norme della legge 31 dicem­
bre 1962, n. 1859, sulla istituzione e l'ordinamen­
to della scuola media statale» (610), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che 11 presidente Spadolini ha dato 
lettura d'i un ordine del giorno approvato 
dalla Classe di scienze fisiche matematiche e 
naturali dell'Accademia nazionale dei Lin­
cei — inviato alla Presidenza della Commis­
sione dal Presidente della Accademia — nel 
quale si muovono osservazioni ad alcuni pun­
ti del disegno di legge, si apre la discussio­
ne generale sul provvedimento, il cui esame 
è iniziato nella seduta del 20 aprile. 

Intervengono i senatori Anna Maria Con­
terno Degli Abbati, D'Amico, Brezzi, Schia-
no, Bernardini, Mezzapesa, Villi e Faedo. 

La senatrice Conterno Degli Abbati, rile­
vato che la disputa in corso sull'insegnamen­
to del latino ha messo in ombra gli altri 
punti oggetto della normativa in esame, che 
sono invece notevoli di attenzione, esprime 
la posizione del Gruppo comunista, favore­
vole al provvedimento pur se critica nei con­
fronti dell'adozione di provvedimenti parzia­
li. Dopo alcune considerazioni di carattere 
generale intorno alla scuola dell'obbligo e 
all'esigenza di una riconsiderazione di essa in 
senso unitario, esprime valutazioni positive 
sull'abolizione della opzionalità delle mate­
rie; sull'introduzione dell'educazione musica­
le; sulla trasformazione delle applicazioni tec­
niche in educazione tecnica, con il supera­
mento delle differenziazioni finora praticate 
in base al sesso degli alunni; nonché sul mu­
tamento dell'insegnamento d'i matematica, 
osservazioni ed elementi di scienze naturali 
nell'insegnamento di matematica, e scienze 
chimiche, fisiche e biologiche. 

L'oratrice si sofferma quindi sul proble­
ma dell'educazione linguistica: pone in ri­
lievo l'importanza che assume il rafforza­
mento di tale educazione, al fine di giunge­
re al possesso e all'uso della lingua come 
strumento di espressione e di comunicazio­
ne e rileva come in questa visione si inse­
risca lo studio della storia della lingua, 'in 
forme che devono essere lasciate alla scelta 
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degli insegnanti. Ritiene quindi negativo in­
trodurre la menzione della lingua latina in 
questa sede, perchè ciò porterebbe a conti­
nuare l'insegnamento grammaticale del la­
tino, mentre l'attuale norma non pregiudica 
la possibilità di condurre ricerche storiche 
anche in relazione ai rapporti dell'italiano 
con la lingua latina. Conclude ribadendo la 
posizione della sua parte politica favorevo­
le al testo approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Il senatore D'Amico sottolinea, tra gli ele­
menti positivi del provvedimento, la valo­
rizzazione del lavoro come elemento edu­
cativo e la obbligatorietà dell'educazione 
musicale. Si sofferma quindi sitile vicende 
subite dall'insegnamento del latino nella 
scuola media: afferma che tale insegna­
mento nella scuola media unificata non co­
stituisce affatto elemento di discriminazio­
ne, mentre lo diverrebbe la totale abolizio­
ne di esso, e sottolinea l'esigenza che l'istru­
zione porti, al di là di concezioni utilitari­
stiche, ad una maturazione intellettuale e 
morale per la quale non si può prescindere 
dai collegamenti con il passato della nostra 
civiltà. Conclude auspicando che si possa 
trovare una formula che salvaguardi l'arric­
chimento culturale e di capacità logiche 
che i riferimenti alla lingua latina consen­
tono. 

Il senatore Brezzi si dice contrario a mo­
dificare il testo approvato dalla Camera 
dei deputati: egli nega che l'insegnamento 
del latino nella scuola media unificata, così 
come viene ora impartito, abbia valore for­
mativo; tale studio va invece curato, come 
specializzazione, nella scuola secondaria su­
periore. 

Il senatore Schiano svolge in primo luogo 
alcune considerazioni di carattere generale 
circa l'opportunità di abolire nella scuola 
media qualsiasi tipo di opzionalità. Prospet­
ta la possibilità di una contraddizione tra 
l'indirizzo — testimoniato anche dal dise­
gno di legge in esame — di rinviare nel tem­
po le scelte dei giovani sul piano culturale 
presupponendone una sorta di immaturità, 
e l'indirizzo emergente da alcuni provvedi­

menti che anticipano il riconoscimento del­
la maturità dei giovani in chiave culturale, 
sociale e politica (partecipazione dei quin­
dicenni agli organi collegiali della scuola, 
voto ai diciottenni, eccetera). Altra sua preoc­
cupazione è che l'abolizione di ogni scelta 
non possa precludere, in alcuni casi, le suc­
cessive scelte per il futuro in modo irrepa­
rabile: a suo avviso ciò può avvenire attra­
verso l'abolizione del latino — di cui ricor­
da il valore formativo — come materia opzio­
nale nella scuola media (dalla quale tale in­
segnamento verrebbe eliminato anche sul 
piano dei riferimenti) con conseguenze che 
egli giudica pericolose per il sussistere di 
un liceo classico. 

Il senatore Schiano si sofferma poi su al­
cuni punti particolari della normativa in 
esame: riguardano i possibili inconvenienti, 
per quanto riguarda la qualificazione degli 
insegnanti, della unificazione delle applica­
zioni tecniche maschili con quelle femmini­
li (unificazione alla quale si dice peraltro 
favorevole) ; l'educazione musicale, per il cui 
insegnamento generalizzato ritiene necessa­
ria una gradualità che consenta il' recluta­
mento di un valido corpo docente, al mo­
mento attuale insufficiente. Chiede infine 
chiarimenti sulla possibilità di pervenire ad 
un rafforzamento e potenziamento degli in­
segnamenti indicati nell'articolo 2 nonché 
dell'educazione musicale, stante il limite del­
le trenta ore settimanali di insegnamento. 

Il senatore Bernardini esprime la propria 
adesione alle argomentazioni svolte dai se­
natori Anna Maria Conterno Degli Abbati e 
Brezzi. Sottolinea che, giustamente, il pro­
blema dell'abolizione del latino è visto co­
me elemento centrale, nel dibattito in cor­
so — oltre che in Parlamento — nell'opi­
nione pubblica, perchè tale questione costi­
tuisce a suo avviso una svolta culturale del­
la nostra scuola, in direzione di un tipo di 
insegnamento più moderno e creativo. È 
una svolta — egli dice — che presenta in­
dubbie difficoltà; ma costituisce l'occasio­
ne per una scelta valida, più adeguata ai 
tempi e comprensibile a tutti. 
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Per questi motivi il senatore Bernardini 
(dopo aver rilevato che al terzo comma del­
l'articolo 1 sarebbe stato più opportuno par­
lare di scienze matematiche anziché di mate­
matica ravvicinando così questa disciplina 
alle altre scienze) si dice favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge nel testo ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Mezzapesa si esprime in senso 
favorevole all'abolizione delle materie opzio­
nali, nonché all'introduzione dell'educazione 
musicale e dell'educazione tecnica come 
insegnamenti obbligatori. L'arricchimento 
del patrimonio culturale e formativo, che 
vuole essere la motivazione delle modifiche 
apportate alla legge istitutiva della scuola 
media statale viene invece — a suo avviso 
— contraddetto dall'abolizione totale dell'in­
segnamento della lingua latina. 

Dopo aver rilevato che è assurdo ritenere 
l'insegnamento del latino un elemento di di­
scriminazione classista, afferma che il testo 
proposto dal Governo alla Camera dei depu­
tati permetteva che fosse messo a disposi­
zione di tutti un arricchimento culturale, ne­
cessario per poter compiere con cognizio­
ne di causa la successiva scelta tra il tipo 
di insegnamenti da seguire nella scuola se­
condaria superiore. Sottolinea poi l'impor­
tanza che assume dal punto di vista didat­
tico l'integrazione del latino nell'insegnamen­
to della lingua italiana ed afferma che pro­
prio con l'abolizione del latino si introdu­
cono per legge elementi di discriminazione 
tra i giovani, che continueranno a trovarsi 
— in seguito — di fronte alla lingua e alla 
civiltà latina,, sia nella scuola che nella so­
cietà ed anche negli altri Paesi. 

Il senatore Villi, dopo aver affermato di 
essere sensibile all'intervento svolto dalla 
senatrice Conterno Degli Abbati, pronunzia­
tasi a favore dell'abolizione del latino, sotto­
linea peraltro l'esigenza di riconoscere il la­
tino quale un bene facente parte del nostro 
patrimonio culturale. 

A suo avviso la polemica tra i difensori e 
gli abolitori dell'insegnamento della lingua 
latina trae origine da quella che egli defini­
sce l'infausta teorizzazione delle due cultu­

re: la umanistico-filosofica e la scientifica. 
Tale demarcazione costituisce — a suo av­
viso — un pregiudizio da superare, doven­
do concorrere alla formazione dell'uomo, 
con opportuno dosaggio, sia elementi uma-
nistico-filosofici che elementi scientifici. In 
base a tali considerazioni — continua il se­
natore Villi — va rivisto integralmente il te­
sto approvato dall'altro ramo del Parlamen­
to, che costituisce un cattivo compromesso 
a carattere positivistico. Dopo aver sottoli­
neato che l'unità della cultura può essere ri­
trovata solo attraverso la funzione logica, 
esprime la preoccupazione che l'abrogazione 
del latino dalla scuola di Stato provochi la 
proliferazione di scuole private, in cui tale 
disciplina sarà insegnata al di fuori di ogni 
controllo pubblico. 

Il senatore Faedo rileva ohe nella società 
a venire i lavoratori potranno — per il pro­
gresso tecnologico — avere un sempre mag­
gior tempo libero da dedicare al proprio 
spontaneo arricchimento culturale; in tale 
prospettiva egli vede con favore l'introdu­
zione dell'educazione musicale, ma afferma 
di non comprendere perchè si voglia impe­
dire rarricohimento culturale che deriva 
dallo studio della lingua e della civiltà la­
tina. 

Infine, su proposta del presidente Spado­
lini e dopo brevi interventi del senatore Ur­
bani e del sottosegretario Buzi, il seguito 
dell'esame del disegno di legge è rinviato al­
la seduta che la Commissione terrà merco­
ledì 4 maggio, alle ore 16. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 12,25. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione di una tassa per l'utilizzazione delle 
installazioni e del servizio di assistenza alla na­
vigazione aerea in rotta » (562), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvia). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Gusso il quale, dopo aver ricordato le in­
tese intervenute a livello internazionale in 
materia di oneri per il servizio di radio-as­
sistenza aerea, fa presente che attualmente, 
mentre i vettori nazionali sono tenuti al pa­
gamento dei servizi di radio-assistenza dei 
quali usufruiscono all'estero, le compagnie 
straniere utilizzano gratuitamente i servizi 
di assistenza forniti dal sistema aeropor­
tuale italiano. Al fine di evitare tale dispa­
rità di trattamento e ripristinare più eque 
condizioni di concorrenzialità il disegno di 
legge in discussione tende alla istituzione 
di una tassa per l'utilizzazione delle instal­
lazioni e del servizio di assistenza alla navi­
gazione aerea in rotta. 

Illustrati quindi i meccanismi di deter­
minazione, della tassa in questione previsti 
dal disegno di legge, facendo, notare che i 
principali coefficienti presi in considerazio­
ne, sono, quelli relativi alla distanza percor­
sa nello spazio aereo nazionale ed al peso 
dell'aeromobile, il relatore conclude solle­
citando l'approvazione, del disegno di legge 
nel testo pervenuto dalla Camera dei de­
putati. 

Nella discussione interviene; il senatore 
Sgherri, il quale osserva anzitutto che l'isti­
tuzione di una tassa per i servizi di radio­
assistenza aerea è senz'altro opportuna ed 
anzi è da lamentare il ritardo oon il quale 
si è proceduto privando in tal modo il no­
stro paese dei sensibili, introiti che invece 
altri paesi ottengono ormai da tempo aven­
do reso onerosa l'assistenza alla navigazio­
ne aerea. L'applicazione della tassa in que­
stione può consentire inoltre maggiori en­
trate le quali potranno 'essere destinate- a 
migliorare le condizioni spesso precarie ia> 
cui versa attualmente il nostro sistema di 
assistenza al volo. 

In merito alle esenzioni dal pagamento 
della tassa, previste dall'articolo 7 del di­
segno di legge e riguardanti fra gli altri gli 

aeromobili fino al peso massimo di chi­
logrammi 2.000 e gli aeromobili stranieri 
sia d'i Stato che privati sotto condizione 
di reciprocità, il senatore Sgherri osserva 
che esse sono ingiustificate in quanto, nel 
primo caso, si tratta di aerei ad uso pri­
vato che è giusto paghino i servizi di assi­
stenza forniti mentre, nel secondo caso, la 
introduzione del principio della reciprocità, 
se avvantaggia la nostra compagnia di ban­
diera che non pagherebbe all'estero la tas­
sa per la radioassistenza, comporta tuttavia 
un 'rilevante minor introito per lo Stato ita­
liano giacche esenta dal pagamento i nume­
rosi vettori aerei che fanno oapo al nostro 
Paese. 

L'esigenza pur legittima di tutelare la com­
pagnia di bandiera, prosegue il senatore 
Sgherri, va perseguita in modo diverso e co­
munque non rinunciando a far pagare alle 
compagnie straniere operanti in Italia un 
giusto corrispettivo per i servizi di radio­
assistenza di cui esse usufruiscono. Con ri­
ferimento poi all'articolo 8 del disegno di 
legge l'oratore sottolinea l'opportunità che 
gli adempimenti connessi air accertamento 
ed alla riscossione della tassa per da radio­
assistenza siano 'direttamente affidati .alla 
Direzione generale dell'aviazione civile. 

Concludendo, il senatore Sgherri afferma 
che, anche attraverso un ripensamento cri­
tico delle posizioni assunte alla Camera dal 
Gruppo comunista, è necessario modificare 
gli articoli 7 e 8 del disegno di legge nel 
senso prima indicato e ridurre altresì il ter­
mine previsto dall'articolo 14 per quanto ri­
guarda l'entrata in vigore del provvedimento. 

Il senatore Santonastaso, dopo aver os­
servato che il ritardo nell'introduzione della 
tassa per le radio-assistenze dipende a suo 
avviso da una giusta scelta intesa a incen­
tivare le correnti turistiche, sottolinea l'op­
portunità di determinarne l'entità in rela­
zione al valore medio delle tasse applicate 
dagli altri paesi. 

Prende quindi la parola per la replica il 
relatore, senatore Gusso, a giudizio del quale 
l'eliminazione, proposta dal senatore Sgher­
ri, del principio di reciprocità è pericolosa 
in quanto potrebbe costituire un disincenti­
vo per i vettori stranieri che fanno capo 
agli scali italiani. Il relatore si dichiara anche 
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contrario alla soppressione della esenzione 
per gli aeromobili di peso inferiore ai 20 
quintali, trattandosi prevalentemente di pic­
coli aerei da turismo. Infine, circa l'attribu­
zione alla Direzione generale dell'Aviazione 
civile degli adempimenti connessi alla ri­
scossione della tassa, il senatore Gusso ritie­
ne che possa bastare l'ordine del giorno ap­
provato al riguardo dalla Commissione tra­
sporti della Camera. 

Il sottosegretario Degan, dopo aver rile­
vato che non si era sinora proceduto alla in­
troduzione di una tassa per le radio-assi­
stenze al fine di non scoraggiare l'uso dei 
nostri aeroporti da parte dei vettori stra­
nieri e quindi il traffico turistico che fa capo 
al nostro Paese, si dichiara contrario agli 
emendamenti proposti dal senatore Sgherri 
in merito alle esenzioni dal pagamento della 
tassa. Al riguardo fa presente che gli aero­
mobili d'i peso inferiore ai 20 quintali fanno 
raramente ricorso alle radio-assistenze vo­
lando prevalentemente a vista ed è quindi 
inopportuno sottoporli al pagamento di un 
corrispettivo. 

Circa il' principio della reciprocità il sot­
tosegretario Degan afferma che il concre­
to esercizio di tale principio dovrebbe es­
sere lasciato alla discrezionalità del Gover­
no in sede di negoziati internazionali per fa­
cilitare anche l'instaurazione di relazioni di 
traffico soprattutto con i paesi emergenti. 

Il rappresentante del Governo richiama in­
fine l'opportunità di una precisazione a ca­
rattere interpretativo ovvero di un emenda­
mento all'articolo 5 per quanto attiene alla 
definizione del piano di volo cui fa riferi­
mento lo stesso articolo. 

Intervenendo sull'ordine dei lavori, il se­
natore Mola prospetta l'opportunità di rin­
viare ad altra seduta l'esame degli articoli 
ai fini di un maggior approfondimento. 

Il senatore Sgherri esprime l'avviso che 
un rinvio non cambia comunque i dati del 
problema soprattutto per quanto riguarda 
la questione della reciprocità. 

Infine la Commissione decide di rinviare 
alla prossima settimana l'esame degli arti­
coli. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

27 Aprile 1977 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
DE' COCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Er-
minero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Recepimento nella legislazione italiana di diret­
tive CEE in materia di strumenti dì misura e 
di metodi di controllo metrologico » (170); 

«Ristrutturazione dell'Amministrazione metrica e 
del saggio dei metalli preziosi e modifica dei di­
ritti metrici » (171). 
(Rimessione all'Assemblea). 

Id Presidente informa che la Commissione 
affari costituzionali ha espresso parere con­
trario sugli emendamenti che il relatore An­
tonio Vitale aveva predisposto per il dise­
gno di legge n. 171 al fine di superare un 
primo parere non favorevole. Avverte che a 
seguito di tale parere non è possibile perse­
guire la discussione del provvedimento in 
sede redigente, ai sensi del quinto comma 
dell'articolo 40 del Regolamento. 

In considerazione dell'omogeneità della 
materia, la Commissione all'unanimità de­
cide, ai sensi del terzo comma dell'articolo 
36, che il disegno di legge n. 170 venga pa­
rimenti rimesso all'Assemblea. Rimane stabi­
lito che l'esame dei disegni di legge prose­
guirà in sede referente. 

Per accelerare l'iter dei provvedimenti ri­
mane altresì stabilito che una Sottocommis­
sione, presieduta dal relatore Antonio Vita­
le e composta dai senatori Ariosto, Carbo­
ni, La Russa, Pazienza, Venanzetti, Vignola 
e Villi si riunisca domani 28 aprile, alle ore 
9, per elaborare un testo unificato dei due 
disegni di legge, da sottoporre poi all'esame 
della Commissione. 

L'esame è pertanto rinviato ad altra se­
duta. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per la integrazione e la modi­
fica delle norme contenute nel decreto del Pre­
sidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, con­
cernente norme di polizia delle miniere e delle 
cave» (470). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il senatore Pollastrell'i, a nome del Grup­
po comunista, ribadisce l'esigenza di cono­
scere, prima d'i proseguire nell'esame del 
provvedimento, il parere delle Commissioni 
che non l'hanno a tutt'oggi espresso, e in 
particolare quello della la Commissione; pro­
pone pertanto di rinviare alla prossima se­
duta il seguito dell'esame, salvo in quell'oc­
casione riprenderlo, anche in assenza dei 
suddetti pareri. 

Senza dibattito la Commissione accoglie 
la proposta. 

« Istituzione e funzionamento dell'albo nazionale 
degli agenti dì assicurazione» (356), d'iniziativa 
dei senatori de' Cocci ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Del Ponte illustra ampiamen­
te alla Commissione In senso favorevole il di­
segno di legge, il quale, a suo avviso, men­
tre costituisce un indispensabile strumento 
di qualificazione professionale degli agenti, 
manca di qualsiasi significato o finalità cor­
porativi; sottolineato che il provvedimento 
rappresenta un atto d'i doveroso adeguamen­
to alla legislazione comunitaria nella mate­
ria, ne sollecita l'approvazione. 

A nome del Gruppo comunista il senatore ' 
Ferrucci, pur dichiarandosi pregiudizialmen­
te non contrario ad una nuova e più organi­
ca disciplina del settore, rileva tuttavia che 
il provvedimento può suscitare gravi perples­
sità soprattutto perchè costituisce una sorta 
di chiusura corporativa alle esigenze delle 
nuove leve. In particolare: ritiene indispen­
sabile conoscere anzitutto come è regolata 
la materia negl'i altri Paesi europei; osserva j 
che gli agenti non possono essere conside- '; 
rati gli unici responsabili degli inconvenien- ! 
ti che si verificano nel settore; deplora che j 
l'istituzione dell'albo di cui trattasi sia stata ; 
concepita con criteri verticistici, privilegian- ' 

do l'amministrazione statale: giudica oppor­
tuno che le Commissioni per l'albo siano 
chiamate ad esprimere un parere sui com­
pensi minimi e massimi; ritiene indispensa­
bile evitare che le compagnie interferisca­
no della gestione dell'albo, conclude riser­
vandosi, a nome del Gruppo comunista, di 
decidere in via definitiva al termine del di­
battito sul provvedimento. 

A nome del Gruppo socialista il senatore 
Talaimona si dichiara senz'altro favorevole 
all'istituzione dell'albo in discussione, che 
considera ormai indispensabile per miglio­
rare la disciplina dei rapporti tea gli algenti 
e le compagnie; a suo avviso peraltro la ma­
teria, di natura tecnica, richiederebbe un 
approfondito esame in Sottocommissione, 
prima di giungere al vaglio della Commis­
sione; conclude riaffermando il suo avviso 
favorevole al provvedimento, ispirato alla 
esigenza di sviluppare al massimo la profes­
sionalità e l'autonomia degli agenti. 

Dopo Ohe il senatore Gian Pietro Emilio 
Rossi si è associato e che il senatore Girotti 
ha ichiesto taluni dhiarimenti, prende la pa­
rola il senatore Carboni dichiarando, a nome 
del Gruppo democratico oristiano, di consi­
derare il problema ormai maturo per una 
soluzione organica; conclude dicendosi pron­
to a valutare positivamente tutte le proposte 
di modificazione suscettibili di migliorare 
il testo in esame. 

Successivamente il presidente de' Cocci sot­
tolineata la necessità dell'istituzione dell'al­
bo di oui trattasi (ohe ritiene idoneo aid age­
volare lo svolgimento di talune importanti 
e delicate attività del settore assicurativo), 
dichiara di accogliere favorevolmente la pro­
posta di nominare .una Sottocommissione in­
caricata di approfondire lo studio del pro­
blema. 

Infine, dopo interventi del relatore Del 
Ponte e del sottosegretario Erminero, rima­
ne stabilito che una Sottocommissione, pre­
sieduta dal relatore senatore Del Ponte e 
composta dai senatori Ariosto, Carboni, Fer­
rucci, La Russa, Pazienza, Pollastrelli, Tala-
mona e Venanzetti, approfondirà l'esame 
della materia sottoponendo quindi i risulta­
ti dei suoi lavori alla Commissione. 

Il seguito dell'esame viene pertanto rin­
viato ad altra seduta. 
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«Variazioni al bilancio del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per consentire l'iscrizione di 
un contributo annuo a favore della Federazione 
italiana escursionismo » (466), d'iniziativa dei se­
natori Treu ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Forma illustra ampiamente al­
la Commissione i punti salienti del disegno 
di legge che giudica meritevole d'accoglimen­
to e che, a suo avviso, potrebbe essere di­
scusso ed approvato in sede deliberante, sem­
pre che il Presidente del Senato assentisse 
ad una eventuale richiesta unanime della 
Commissione in tal senso. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Ferrucci esprime invece avviso contrario al 
disegno di legge, sia perchè volto a privile­
giare, come provvedimento specifico, uno so­
lo tra gli enti che si occupano del tempo li­
bero, sia perchè è finora mancata una preci­
sa rilevazione delle pubbliche contribuzioni 
agli enti che operano nel settore. 

Il senatore Bondi si associa, sottolinean­
do che la competenza nella materia dovreb­
be essere ormai attribuita, in via esclusiva, 
alle Regioni. 

Interviene quindi il presidente de' Cocci, 
il quale propone che, ai sensi dell'articolo 
47 del Regolamento, la Commissione, prima 
di proseguire nel dibattito, chieda al Mini­
stro del turismo e dello spettacolo notizie ed 
elementi di giudizio sullo specifico proble­
ma, nell'ambito delle attività del suo Di­
castero. 

Essendosi il relatore associato, la Com­
missione aderisce alla proposta del Presi­
dente. 

Il seguito dell'esame Viene pertanto rin­
viato ad altra seduta. 

« Disciplina delle locazioni dì immobili urbani » 
(465). 
(Parere alle Commissioni riunite 2" e 8"). 

Il presidente de' Cocci, designato estenso­
re del parere, premette che la disciplina de­
gli immobili urbani va anzitutto esaminata 
dalla Commissione nel quadro sia della sal­
vaguardia del livello degli investimenti che 
di quello occupazionale nel settore edilizio; 
•tali livelli a suo avviso presentano attual­

mente preoccupanti tendenze verso la con­
trazione, anche a causa della carenza di in­
vestimenti pubblici costanti ed adeguati; è 
pertanto indispensabile che il sistema pre­
scelto per la disciplina delle locazioni non 
scoraggi ulteriormente l'afflusso del rispar­
mio privato nelle attività edilizie. Il relatore 
precisa quindi che nell'attuale situazione, an­
che se appare necessario controllare i prez­
zi degli alloggi, appare tuttavia inopportuno 
precisare rigidamente, con norma di legge, 
il limite massimo di redditualità ed il valo­
re degli alloggi stessi; la determinazione del­
la misura del canone dovrebbe pertanto es­
sere affidata ad un organo amministrativo 
come il CIP in grado di effettuare aggior­
namenti periodici con un certo margine di 
discrezionalità, tenendo conto dell'evolvere 
della realtà socio-economica. In linea subor­
dinata si potrebbe fare riferimento all'inte­
resse legale previsto dall'articolo 1284 del 
codice civile. 

Il Presidente aggiunge che sarebbe oppor­
tuno prevedere la esclusione, dalla discipli­
na dell'equo canone, dei centri minori e non 
congestionati, di alcuni tipi di abitazione 
e di talune categorie di inquilini; sarebbe 
inoltre, a suo avviso, opportuno rivedere la 
disciplina della durata dei contratti limitan­
done la durata stessa, se non altro a titolo 
di esperimento. 

L'oratore si sofferma quindi sulla misura 
dell'equo canone (fissato nell'articolo 12 in 
misura pari al 3 per cento del valore loca­
tivo dell'immobile) definendolo tale da sco­
raggiare in via preventiva l'investimento im­
mobiliare; effetto analogo, a suo giudizio, 
potrebbero avere, ove approvati, i criteri di 
rilevazione dei costi di costruzione, mentre 
ad aggravare ulteriormente la situazione po­
trebbe poi aggiungersi, sempre se approva­
to, il meccanismo di indicizzazione biennale. 

Successivamente il Presidente, dopo aver 
osservato che la liberalizzazione dei canoni 
locatizi relativi ai contratti di immobili adi­
biti ad uso diverso da quello abitativo pro­
durrà come conseguenza una vieppiù ridot­
ta disponibilità di alloggi, a causa d'una sem­
pre più diffusa destinazione « commerciale », 
formula osservazioni tecnico-giuridiche a nu­
merose disposizioni del disegno di legge. 



Sedute delle Commissioni - 83 — 47 — 27 Aprile 1977 

Sull'esposizione del Presidente si apre un 
ampio dibattito. 

Il senatore Barbi sostiene che dal punto 
di vista dell'industria edilizia il disegno di 
legge in esame non può essere accolto con 
favore, in quanto suscettibile di impedire 
qualsiasi sviluppo dell'industria stessa. 

A nome del Gruppo comunista il senato­
re Bondi, rilevata quindi l'ampiezza del pro­
blema che il disegno di legge intende risol­
vere, ribadisce l'esigenza ch'esso sia miglio­
rato, soprattutto al fine di tutelare più inci­
sivamente le fasce meno abbienti, così con­
seguendo risultati di sostanziale equità. 

Successivamente l'oratore, dopo aver av­
vertito che il Gruppo comunista intende im­
pegnarsi a fondo per ottenere i suddetti ri­
sultati, illustra una serie di proposte di mo­
dificazione tra le quali figurano quelle: di 
fissare le locazioni sulla base delle rendite 
catastali; di modicare i criteri di fissazione 
dei costi di costruzione; di modificare i siste­
mi di calcolo della superficie convenzionale; 
di distinguere i canoni a seconda dell'ubi­
cazione degli immobili all'interno delle cit­
tà; di rivedere i parametri di conservazione 
dei beni; di cambiare i termini della durata 
dei contratti; di graduare gli aumenti nel 
tempo; di garantire un aiuto al pagamento 
del canone a favore dei redditi più bassi; di 
assicurare una gestione democratica dei mec­
canismi previsti dal provvedimento; di as­
soggettare a trattamento differenziato gli 
immobili non adibiti ad uso abitativo. 

Conclude ribadendo che il suo Gruppo si 
prefigge come scopo ultimo la difesa dei 
meno abbienti (senza nutrire intenti puni­
tivi nei confronti di chicchessia) attraverso 
il coordinamento dei momenti pubblico e 
privato dell'attività edilizia, per un effet­
tivo rilancio del settore. 

Prende quindi la parola il senatore Gian 
Pietro Emilio Rossi, asserendo che il prov­
vedimento in esame riflette fedelmente l'at­
tuale incertezza politica la quale risulta, a 
sua volta, da un mancata scelta di campo 
economico (e cioè tra economia di mercato 
ed economia socialista); rammentati i gua­
sti economici del trentennale blocco dei 
fitti e ribadito che è tempo di prendere atto 

della realtà, anche nei suoi aspetti meno 
confortanti, dichiara che il disegno di leg­
ge va incisivamente rivisto e migliorato. 

Segue un intervento del senatore Girotti 
il quale, in particolare, si sofferma sulla 
necessità che il Parlamento si preoccupi, 
più che del contenimento dei costi di co­
struzione, dell'esigenza di costruire solida­
mente e razionalmente. 

Infine, dopo breve replica del Presidente, 
la Commissione, a maggioranza, lo autoriz­
za a trasmettere alle Commissioni di meri­
to parere favorevole, con le osservazioni 
emerse nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle ore 13,40. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Cristoforì. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Provvedimenti straordinari per i giovani inoccu­
pati» (309); 

«Preavviamento al lavoro dei giovani inoccupati» 
(84), d'iniziativa dei senatori Ziccardi ed altri; 

« Provvedimenti a favore dei giovani inoccupati » 
(203), d'iniziativa dei senatori Ferralasco ed altri; 

« Disciplina del rapporto di lavoro e formazione » 
(408), d'iniziativa dei senatori Fermariello ed 
altri. 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli in un testo unificato). 

Il senatore Mancino illustra e riassume 
i puniti fondamentali del parere espresso 
oggi dalla Commissione affari costituzionali 
che, dopo aver rilevato profili di incostitu­
zionalità degli articoli da 29 al 33, ha invi­
tato la Commissione a sopprimere l'artico-
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lo 29; ad indicare nell'articolo 30 con preci­
sione gli enti e gli istituti scolastici e cultu­
rali che possono svolgere corsi (che devono 
essere eselusivamente quelli pubblici); a 
sopprimere nell'articolo 31 il riferimento al 
reclutamento e a precisare i criteri di sele­
zione per l'ammissione ai corsi; a soppri­
mere, sempre in tale articolo, il riferimento 
alle carriere esecutive ed ausiliarie; a sta­
bilire, infine, nell'articolo 33, un'equità di 
trattamento con riferimento ai casi previsti 
nell'articolo 26. 

Il sottosegretario Cristofori, dopo aver di­
chiarato di prendere atto delle osservazioni 
e degli emendamenti proposti dalla la Com­
missione permanente, presenta un nuovo te­
sto degli articoli ricompresi nel .titolo V, che 
raccoglie totalmente i rilievi formulati da 
quella Commissione. 

Dopo un intervento del senatore Manente 
Comunale, che dichiara di condividere la 
nuova formulazione degli articoli elaborata 
dal Governo, interviene il senatore Garoli: 
l'oratore dichiara a nome del Gruppo comu­
nista di essere contrario all'articolato del 
titolo V; propone quindi che le norme in 
esso comprese vengano stralciate dal testo 
del provvedimento che la Commissione si 
accinge a definire. 

Il senatore Vinay rileva che anche con le 
modifiche proposte dal Governo le norme 
di cui agli articoli da 29 a 33 non possono 
che lasciare quanto meno perplessi. Chiede 
pertanto che il Governo non insista nel chie­
dere la votazione dei predetti articoli. 

Il senatore Coppo, dopo aver riaffermato 
l'esigenza di istituire dei corsi di formazio­
ne che siano qualificanti ai fini dei succes­
sivi concorsi nella pubblica amministrazio­
ne, sottolinea la necessità che il Parlamento 
approvi un complesso di misure globali per 
la soluzione del problema della disoccupa­
zione giovanile, comprensivo pertanto anche 
di misure 'interessanti la formazione profes­
sionale nella pubblica amministrazione. In­
vita la Commissione a riflettere attentamen­
te sull'importanza della materia e a riconsi­
derare diversamente l'orientamento ostativo 
da più parti emerso, anche alla luce del fat­
to che il nuovo testo formulato dal Governo 

recepisce integralmente le proposte della la 

Commissione e pertanto non dovrebbero sus­
sistere ulteriori dubbi di incostituzionalità. 

Il senatore Spadolini si dichiara decisa­
mente contrario all'approvazione delle nor­
me comprese nel titolo V e svolge una se­
rie di rilievi critici sui contratti di forma­
zione che si intendono istituire in generale, 
ed in particolare sui corsi che dovrebbero 
essere effettuati dalla pubblica amministra­
zione. D'altra parte — prosegue l'oratore — 
se è già opinabile il contratto di formazio­
ne nei settori privati, è pericoloso, senza pre­
cedenti e giuridicamente insostenibile inse­
rirlo nel settore pubblico. Del resto, è no­
torio che la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione non è in grado di assicura­
re un minimo di efficienza nello svolgimen­
to delle funzioni che già sono ad essa de­
mandate. Altro punto particolarmente deli­
cato è quello del diritto al compenso (di­
versamente da quanto avviene negli altri set­
tori) che spetterebbe ai frequentatori dei 
corsi di formazione nella pubblica ammini­
strazione. Dopo aver criticato il potere che 
si vorrebbe concedere alla pubblica ammini­
strazione nel decidere chi ammettere o me­
no tra gli aspiranti, insiste sulla gravità di 
inserire il principio del contratto di forma­
zione nella pubblica amministrazione ed os­
serva che in ogni caso i criteri di ammissio­
ne, comunque specificati, sarebbero quan­
to meno superficiali. Ribadisce infine di es­
sere contrario all'intero titolo richiamando 
la Commissione ad una maggiore responsa­
bilità, sia per la materia estremamente deli­
cata su cui si discute, sia per essere la stes­
sa chiamata ad esaminare i provvedimenti 
in sede redigente. 

Il senatore Ferralasco osserva innanzi tut­
to che occorre richiamarsi alle finalità del­
la legge, finalità che consistono nel creare 
condizioni per avviare un'occupazione sta­
bile dei giovani. Il titolo V non corrispon­
de a questa finalità poiché sono già dispo­
nibili numerosissimi posti di lavoro presso 
la pubblica amministrazione che non do­
vrebbe far altro che bandire i relativi con­
corsi. Del resto, esistono già ampie possi­
bilità di intervento della pubblica ammini-
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strazione se si considerano le ipotesi previ­
ste dall'articolo 27. La materia va quindi af­
frontata con la dovuta ponderatezza e non 
certo in modo superficiale da una Commis­
sione che oltre tutto su tale settore non è 
competente. 

Il senatore Manno fa presente che si trat­
ta comunque di un provvedimento straor­
dinario al quale occorre dare un minimo di 
credibilità. A suo avviso i corsi di forma­
zione previsti dagli articoli 29 e seguenti non 
travolgono il sistema vigente dell'accesso al 
pubblico impiego che non viene assoluta­
mente innovato se non per un punto (di li­
mitatissima rilevanza) quale quello della pre­
ferenza a parità di condizioni. 

Interviene nuovamente il senatore Coppo 
il quale, soprattutto con riferimento ai rilie­
vi espressi dal senatore Spadolini, osserva 
che forse egli ha voluto interpretare troppo 
estensivamente la reale portata ed il mode­
sto contenuto degli articoli di cui si discute. 
Dopo avere ricordato i sistemi vigenti in 
molti altri Paesi (ad esempio la Francia), sot­
tolinea che lo scopo delle norme è solo quel­
lo di incentivare e di preparare in maniera 
specifica e qualificata i giovani da avviare 
alle carriere dello Stato. Conclude quindi fa­
cendo presente che il settore della pubblica 
amministrazione rappresenta più del venti 
per cento delle.forze di lavoro in Italia e 
che sarebbe un grave errore nella legge che 
la Commissione si accinge a redigere trala­
sciare del tutto tale settore. 

Il senatore Ziccardi, ribadite le considera­
zioni espresse dal senatore Caroli, dichiara 
che il Gruppo del PCI ha piena coscienza 
della delicatezza e dell'importanza della ma­
teria: ne chiede pertanto lo stralcio degli 
articoli relativi. Non è possibile che su tale 
argomento il Parlamento legiferi senza la 
dovuta meditazione. Il Gruppo comunista 
pertanto non intende sottovalutare il setto­
re della pubblica amministrazione ai fini del­
l'occupazione giovanile ma vuole che questo 
venga attentamente considerato e regolato 
con apposito provvedimento legislativo. 

Dopo un breve intervento del senatore Dal­
le Mura (favorevole al non passaggio alla 
votazione degli articoli del titolo V), il sena­

tore Toros propone che la seduta venga bre­
vemente sospesa al fine di ricercare una 
eventuale intesa anche sulla base del con­
tenuto del parere espresso dalla l a Commis­
sione, che è stato integralmente recepito dal 
nuovo testo degli articoli proposto dal Go­
verno. 

Il senatore Manente Comunale fa presen­
te che la parte concernente la formazione 
professionale nella pubblica amministrazio­
ne non è mai stata accantonata nei lavori 
della Sottocommissione. Chiede conseguen­
temente che si passi alla votazione di tali 
norme nel testo presentato dal Governo. 

Il sottosegretario Cristofori tiene a pre­
cisare che nelle altre varie sedi presso cui 
è stato discusso il problema della disoccu­
pazione giovanile non sono emerse per la 
verità soluzioni alternative migliori di quel­
le formulate dal Governo e dalle parti po­
litiche. Il Governo si preoccupa giustamen­
te di consentire che nella legge ci sia il mas­
simo spazio in ogni direzione per consen­
tire la formazione professionale. L'oratore 
prosegue quindi dichiarandosi d'accordo 
per una breve sospensione, ma precisando 
che il testo degli articoli da 29 a 33 (ieri re­
datto) è stato proposto dalla Sottocommis­
sione e come tale trasmesso alla la Commis­
sione per il parere. Conclude quindi riba­
dendo ancora una volta che le osservazioni 
e gli emendamenti proposti dalla Commis­
sione affari costituzionali sono stati intera-
metne recepiti negli emendamenti sostituti­
vi di tali articoli da lui oggi presentati. 

{La seduta, sospesa alle ore 18,10, viene 
ripresa alle ore 18,50). 

Il sottosegretario Cristofori, nel rilevare 
che non vi è in realtà divergenza d'opinio­
ne sulla necessità di porre in essere una for­
mazione professionale per gli aspiranti alle 
carriere nella pubblica amministrazione, 
precisa che il disaccordo verte solo sullo 
strumento proposto, giudicato da alcuni 
gruppi politici inidoneo allo scopo. Il Go­
verno pertanto si rimette alle decisioni che 
la Commissione vorrà adottare in ordine 
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alla richiesta di non passaggio alla votazio­
ne degli articoli. 

Il senatore Ferralasco ribadisce che, data 
la delicatezza della materia trattata dalle 
norme del titolo V e l'urgenza, d'altra parte, 
di approvare gli articoli della legge, la Com­
missione debba deliberare di non passare 
alla votazione di tali norme, con la precisa­
zione però ohe restano valide le esigenze di 
prendere successivamente in considerazione 
il problema della formazione professionale 
nella pubblica amministrazione con separato 
provvedimento legislativo. 

Il senatore Coppo premette che il Gruppo 
democrastiano è ben lungi dal creare osta­
coli all'approvazione degli articoli della leg­
ge attraverso il ricorso a strumenti regola­
mentari. Si rammarica peraltro ohe la Com­
missione abbia oggi modificato l'orientamen­
to espresso ieri che gli pareva di sostanziale 
accordo sulle norme in esame. Il Gruppo 
democristiano — prosegue l'oratore — ri­
tiene sempre valide le finalità e le motiva­
zioni delle predette norme ed invita conse­
guentemente i'1 Governo ad assumere una 
iniziativa legislativa autonoma in tal senso. 

Dopo òhe il sottosegretario Cristofori si è 
impegnato a presentare un disegno di legge 
sulla materia, intervengono i senatori Garo-
li e Vinay che prendono atto con soddisfa­
zione di tale decisione. 

La Commissione decide quindi (il senato­
re Manno dichiara di astenersi) di non pas­
sare alla votazione degli articoli da 29 a 33, 
che cessano di far parte del provvedimento. 

Il senatore Coppo, con riferimento all'im­
pegno assunto dal Governo poc'anzi, chiede 
di conoscere se il finanziamento del disegno 
di legge che il Governo si è riservato di pre­
sentare avverrà su fondi diversi da quelli 
previsti per la copertura del provvedimento 
sui giovani non occupati. 

Il sottosegretario Cristofori dichiara che 
l'onere relativo sarà assicurato con uno stan­
ziamento a parte. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli successivi. 

E approvato l'articolo 34 che prevede che 
l'onere complessivo di lire 1.060 miliardi 

(iscritto in appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro) incide per lire 90 miliardi per l'anno 
finanziario 1977, lire 380 miliardi per il 1978, 
lire 320 miliardi per il 1979 e lire 270 miliardi 
per il 1980. Il CIPE è autorizzato a ripartire 
per ciascun anno finanziario tali fondi tra 
le amministrazioni centrali e le singole Re­
gioni, nonché tra i diversi settori produttivi. 

È poi approvato l'articolo 35, concernen­
te l'entrata in vigore della legge il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

La Commissione approva quindi, con il pa­
rere favorevole del Governo, il seguente or­
dine del giorno: 

«L ' l l a Commissione permanente del Se­
nato, 

in sede di approvazione degli articoli 
del disegno di legge concernente i giovani 
non occupati, sottolinea le condizioni d'i par­
ticolare precarietà e debolezza della mano­
dopera femminile sul mercato del lavoro e 
rileva come problemi non risolti, di carat­
tere economico e sociale, e condizionamenti 
culturali impediscono di fatto la piena at­
tuazione dell'articolo 3 della Costituzione. 

Riconoscendo, inoltre, l'inadeguatezza del­
le misure prese a tutela dell'occupazione fem­
minile negli articoli del disegno di legge ap­
provati a risolvere tale problema, auspica 
che si operi a tutti i livelli, economico, so­
ciale, sindacale e culturale perchè la donna 
possa effettivamente avere le stesse possi­
bilità dell'uomo di inserirsi nel mondo del 
lavoro e partecipare con pari dignità al pro­
gresso sociale ». 

0/84/2/11 Giovanna LUCCHI, Alessandra 
CODAZZI 

Infine la Commissione dà mandato al re­
latore di riferire in senso favorevole all'As­
semblea presentando il testo degl'i articoli 
approvati ed incarica la Sottocommissione 
da lui presieduta di provvedere al necessario 
coordinamento ed alle correzioni di forma 
che dovessero apparire opportune. 

La seduta termina alle ore 19,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

Interviene il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Mita. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

ESAME DEL PROGRAMMA QUINQUENNALE DE­
GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZ­
ZOGIORNO 

Il senatore Mancino, designato estensore 
del parere, svolge una ampia relazione pre­
mettendo che il progressivo deterioramento 
della capacità di accumulazione del sistema 
non oonsente di valutare con molto ottimi­
smo il programma quinquennale sottoposto 
alla Commissione. Considerando infatti che 
l'inflazione è di per sé causa ostativa della 
ripresa economica ie dell'allargamento della 
fase produttiva, con aggravamento delle con­
dizioni generali delle zone meno sviluppate, 
parlare di equilibrio territoriale sembra in 
questo contesto un discorso subalterno ad 
altre finalità, con il rischio che il Mezzo­
giorno si trovi ancora una volta sacrifica­
to alla strategia della ripresa economica tout 
court. L'assenza di una programmazione na­
zionale si fa quindi ancora più sentire in 
una fase sfavorevole della nostra econo­
mia, quando cioè occorre evitare che i mec­
canismi spontanei producano effetti perver­
si lasciati emergere dalle convenienze di mer­
cato. Va perciò condivisa l'osservazione del­
la relazione ministeriale seoondo cui la ripre­
sa e il superamento della crisi strutturale 
va assicurata ponendo come obiettivo cen­
trale della politica economica generale lo svi­
luppo del Mezzogiorno attraverso una indu­
strializzazione accelerata, la modernizzazio­
ne dell'agricoltura e un più stretto legame 

tra industria e agricoltura ai fini di una 
organica 'trasformazione e commercializza­
zione dei prodotti agricoli alimentari non­
ché le attività di ricerca e le potenzialità 
turistiche, in un quadro di infrastrutture ci­
vili e produttive sufficienti ad esaltare le 
suscettività. Il Mezzogiorno va quindi con­
siderato non un momento ma un elemento 
qualificato e centrale della stessa ripresa 
economica, ed indubbiamente la legge 183 
intensificando i rapporti organici fra i vari 
livelli istituzionali della spesa pubblica crea 
le condizioni per realizzare la programma­
zione, oggi espressa ancora in maniera va­
ga, anche se una programmazione per orga­
ni, in assenza di un quadro più puntuale di 
riferimento, rende precario e limitato il pro­
gramma quinquennale per il Mezzogiorno. 
Osserva quindi che è necessario il recupero 
dei ritardi di produttività ed illustra dati 
sull'occupazione nel quinquennio 1971-1975 
evidenziando in quale direzione occorre in­
tensificare l'impegno di coerenti azioni pro­
grammatiche: sottolinea in particolare quel­
le volte a frenare l'esodo agricolo, ad orien­
tare in senso meridionalistico i processi di 
ristrutturazione e di riconversione industria­
le, a recuperare livelli di occupazione di in­
dustrie come quella delle costruzioni. E ne­
cessario in poche parole evitare che la ri­
presa economica accentui la tendenza ad una 
ineguaglianza regionale, che è propria di 
uno sviluppo economico-capitalistico, attra­
verso l'intervento correttivo della mano pub­
blica. Per l'agricoltura occorre in particola­
re una profonda ristrutturazione delle uni­
tà produttive, dei servizi ad esse necessarie 
e dei canali di mercato. L'oratore ribadisce 
quindi che riconvertire profondamente gli 
orientamenti produttivi interni nel settore 
industriale e la possibilità di suscitare atti­
vità nuove postula una politica organica di 
interventi correttiva della mano pubblica in 
una gestione della ripresa economica che im­
pedisca un ulteriore allargamento della base 
produttiva nelle aree congestionate e favo­
risca l'espansione occupazionale nelle aree 
di depressione. Dovrebbe quindi conseguir­
ne una ristrutturazione dell'apparato pro-
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duttivo dell'Italia settentrionale accompa­
gnata da una espansione del settore terzia­
rio da un lato e dall'altro un ampliamento 
dell'apparato produttivo nazionale nelle for­
me più moderne concentrata pressoché esclu­
sivamente nelle Regioni meridionali. Si sof­
ferma quindi ampiamente sui progetti spe­
ciali, con particolare riguardo a quelli per 
lo sviluppo dell'irrigazione, per la promozio­
ne agricola, per l'attrezzatura del territorio, 
nonché per le zone interne. Per quanto ri­
guarda poi il problema delle opere realizza­
te dalla Cassa e (rimaste incompiute ritiene 
che ad esso debba dedicarsi un apposito di­
battito in Commissione al fine di valutare 
ciò che può e deve o meno essere fatto, co­
sì come sarà opportuno un approfondimento 
ulteriore sugli enti collegati alla Cassa del 
Mezzogiorno. Dopo aver rilevato che la for­
mazione professionale va considerata mate­
ria al di fuori delle competenze della Cassa, 
spettando essa ormai alle Regioni, il senato­
re Mancino osserva che l'attività di cordiina-
mento con l'intervento ordinario e con quel-
io regionale, in assenza di un più puntuale 
quadro di riferimento quale solo un pro­
gramma economico nazionale può assicura­
re, acquista il pregio e la dignità della pro­
grammazione per progetti fondamentali. La 
riconduzione della Cassa a livello di agen­
zia, cioè dd organismo esecutivo di volontà 
che si determinano al di fuori e al di sopra 
della sua struttura gestionale, dà rilievo po­
litico all'organicità degli strumenti adope­
rati per il raggiungimento di obiettivi più 
coerenti con le politiche generali. L'enuncia­
zione di criteri, la valutazione di priorità 
l'esame di obiettivi che la relazione del Go­
verno offre è poi la riprova che la Cornmis-
sione non discute su una ipotesi progettuale 
esecutiva ma su un documento interlocuto­
rio offerto perchè le sceke definitive del 
programma possano intervenire dopo aver 
valutato la effettiva rispondenza degli inter­
venti agli obiettivi di sviluppo. D'altro can­
to se l'amministrazione centrale non possie­
de gli strumenti di pianificazione economica 
neppure le Regioni hanno realizzato stru­
menti dà gestione del territorio: collocare 

quindi l'intervento straordinario — conclu­
de il senatore Mancino — tra due binari a 
direzione incerta non è facile impresa. Non 
lo è stata certo la predisposizione di una 
ipotesi programmatoria che chiede alla Com­
missione una rapida determinazione per ac­
celerare i tempi occorrenti' per le elabora­
zioni progettuali definitive delle opere e per 
gli interventi ned settori produttivi. 

Il presidente Principe sottopone alla Com­
missione il quesito se sia opportuno dare 
immediatamente inizio alla discussione ge­
nerale sulla relazione presentata ovvero 
rinviarla alla prossima seduta. Il senatore 
Scardaccione propone di iniziare subito la 
discussione eventualmente nominando con­
testualmente un apposito Comitato per pre­
disporre il parere, attesa anche la necessità 
ormai inderogabile di calare le indicazioni 
del programma pluriennale nella fase at-
tuativa. Si sofferma, quindi, su alcuni pun­
ti toccati dal relatore, e particolarmente 
sulla percentuale di addetti in agricoltura 
nel Mezzogiorno rispetto alla quale il pro­
blema non è quantitativo, ma qualitativo 
in quanto occorre attrarre in essa ulteriori 
forze giovanili; sul problema dell'approvvi­
gionamento idrico, che deve privilegiare le 
zone interne; sulle effettive priorità che de­
vono essere individuate ai fini dello svilup­
po del Mezzogiorno; sulla opportunità di 
indicizzare lo stanziamento globale previsto 
dalla legge n. 183 al reddito nazionale per 
far fronte alla erosione operata dal proces­
so inflattivo in atto; sulla necessità, infine, 
di giungere ad una riconsiderazione dei pro­
getti speciali che non debbono essere finaliz­
zati ad obiettivi speculativi ma alla effettiva 
valorizzazione della produzione e delle risor­
se disponibili. 

II senatore Crollalanza dopo aver sottoli­
neato la particolare situazione di crisi eco­
nomica del paese rileva come obiettivo prin­
cipale della programmazione dovrebbe esse­
re quello di eliminare le sperequazioni esi­
stenti t ra il nord e il sud, sperequazioni che 
malgrado le ingenti somme di danaro spese 
per far decollare economicamente il Mezzo­
giorno ancora permangono in maniera rile-
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vante. Ritiene opportuno considerare il pro­
gramma quinquennale come un insieme di 
orientamenti programmatici per consentire 
una certa elasticità degli interventi in fun­
zione delle esigenze ohe si prospettino evi­
tando così la dispersione dei mezzi finanzia­
ri disponibili su una gamma di progetti irrea­
lizzabili. Dopo aver ribadito l'importanza del­
l'agricoltura nella nostra economia e la im­
prorogabile necessità di addivenire al più 
presto ad un suo ammodernamento che la 
renda più competitiva sui mercati comuni­
tari, rileva l'opportunità di dare priorità ai 
progetti speciali concernenti l'utilizzazione 
intersettoriale delle risorse idriche e l'irri­
gazione del Mezzogiorno. 

Per quanto concerne i vari tipi di inter­
venti previsti dalla legge n. 183 ritiene ne­
cessario raggiungere un effettivo coordina­
mento tra l'attività straordinaria della Cassa 
per il Mezzogìrono, l'attività ordinaria delle 
amministrazioni centrali, e le attività regio­
nali. Auspica quindi che il parere della Com­
missione evidenzi maggiormente sia la que­
stione delle priorità sia le vie per il raggiun­
gimento di un impiego più razionale dei mez­
zi finanziari, a suo avviso inadeguati, per la 
realizzazione dei piani previsti dal program­
ma. Conclude infine chiedendo un maggio­
re spazio agli interventi preferenziali che do­
vrebbero interessare le zone interne che so­
no le più arretrate e depresse del Mezzo­
giorno. 

Il deputato Laimanna, dopo aver premesso 
ohe l'esigenza di addivenire ad .una rapida 
conclusione dell'iter di approvazione^ del pro­
gramma pluriennale è particolarmente av­
vertita dal suo gruppo, rileva che con tale 
programma si pone in gioco la credibilità 
di una nuova politica economica nazionale, 
ravvisando nel tentativo di perfezionamento 
del documento di opzioni 'presentato dal mi­
nistro De Mita il compito prioritario della 
Commissione. Dopo avere indicato nell'in­
flazione e nel deficit della bilancia commer­
ciale i vincoli che delimitano il campo di 
azione dell'intervento nel Mezzogiorno, os­
serva che la contraddizione obiettiva che 
muove dalle due opposte esigenze di predi­

sporre una politica economica di breve pe­
riodo e di avviare contemporaneamente un 
piano a medio termine per uscire dalla crisi 
è superabile nella misura in cui si ponga 
mano ad una trasformazione radicale della 
spesa pubblica, la quale, da meramente as­
sistenziale, deve divenire effettivamente pro­
duttiva. Quanto al documento predisposto > 
dal Ministro per gli interventi straordinari, 
giudica negativamente la genericità delle in­
dicazioni contenute circa gli obiettivi pro­
duttivi da raggiungere, le scelte concrete da 
operare e gli effettivi interventi da include­
re nei progetti speciali, conseguente anche 
alla mancanza di un quadro di riferimento 
programmatico degli interventi ordinari; 
d'altra parte tale lacuna, che non può essere 
un comodo alibi, dimostra che non si è colta 
l'occasione del programma quinquennale 
per dare avvio ad una nuova politica di pro­
grammazione. Quanto ai progetti speciali, 
tenuto conto del loro intrinseco carattere di 
interregionalità e di intersettorialità, occor­
re avere il coraggio di operare una profon­
da revisione, privilegiando quelli che atten­
gono all'agricoltura da considerare, tuttavia, 
non come singolo settore produttivo ma 
come momento che offre spazi soprattutto 
all'industria e concentrando le disponibilità 
solo su alcuni idi essi. Gli altri progetti spe­
ciali che escono dall'ambito concettuale in­
dicato debbono essere trasferiti al capitolo 
delle infrastrutture industriali di uso col­
lettivo o ai progetti di sviluppo regionali, 
mentre l'unico nuovo progetto speciale da 
avviare è quello riguardante le aree metro­
politane di Napoli e Palermo. Opera infine 
un raffronto tra l'ammontare degli stanzia­
menti ex lege 183 già vincolati ad alcune de­
stinazioni e quanto resterebbe dopo aver 
soddisfatto tali esigenze e conclude sottoli­
neando che nel licenziare il programma plu­
riennale la Commissione deve avere la cer­
tezza delle risorse effettivamente disponibili 

e, pertanto, tale certezza diviene elemento 
pregiudiziale all'approvazione del program­
ma stesso. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Murmura, e con 
l'intervento dei sottosegretari di Stato per 
le 'finanze Azzaro e per il lavoro e la previ­
denza sociale Cristofori, ha adattato le se­
guenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sul disegno di 
legge: 

« Imposta sul valore aggiunto sulla quota 
delle spese generali dei progetti di opere di 
pubblico interesse » (504), d'iniziativa del se­
natore Tanga (alla 6a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Disposizioni per il collocamento delle 
esattorie vacanti » (632) {alla 6a Commis­
sione); 

e) parere contrario su emendamenti 
presentati ai disegni dì legge: 

« Preavviamento ai lavoro dei giovani 
inoccupati » (84), d'iniziativa dei senatori 
Ziooardi ed altri; 

« Provvedimenti a favore dei giovani inoc­
cupati » (203), d'iniziativa dei senatori Fer-
ralasco ed altri; 

« Provvedimenti straordinari per i giova­
ni non occupati » (309) ; 

« Disciplina del rapporto di lavoro e for­
mazione » (408), d'iniziativa dei senatori Fer-
mariello ed altri {alla lla Commissione). 


